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'elle scienze naturali , quella che ha fatti i più 
grandi progressi in questi ultimi tempi si è la Geo- 
gnosia , quella cioè che si occupa della scorza del 
globo, cercando di conoscerne la composizione mi- 
neralogica, la struttura, la formazione e le vicende 
a cui andò soggetta . I naturalisti abbandonando i 
sistemi, dandosi tutti d* accordo a studiare la Geo- 
gnosia, non a tavolino ma su i monti, sulle colline, 
ne' precipizj, nel fondo de* pozzi delle miniere, e 
sopra tutto non limitando le loro ricerche ad un 
piccol distretto, ma con viaggi estendendo le idee, 
e molliplicatamente ed in grande studiando que' 
fenomeni da cui una scienza si vasta può ricevere 
solide e potenti basi , hanno adesso ammassata una 
quantità si grande di materiali, discoperte tali leg* 
gi, tanto perfezionata la maniera d'osservare, ui- 
strutto un numero si grande di pregiudizj, che la 
Geognosia può adesso meritamente chiamarsi una 
scienza, e nessuno ha più, come ne* tempi andati , 
motivo di considerarla quale ammasso di favole, o 
come un bel soggetto di chimere scientifiche. 

Ma quantunque i progressi fatti sien grandi , pu- 
re manca ancor molto perchè possa considerarsi 
la Geognosia come una scienza assolutamente bene 
stabilita. Ancora non abbiamo un libro ove se ne 
possano studiar gli elementi: e chi ad essa si vuol 
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dedicare, conviene chela studi leggendo un infinita 
d'opere, di memorie, d'articoli di giornali, e bi- 
sogna quasi, che egli studi tutto quello che su di 
essa è stato scritto fin al presente. E ciò spesso non 
basta: siccome nel maggior numero deeli antichi 
libri i fatti son mal descritti, e quasi tutti male os- 
servali, giacche i più furon veduti da occhio pre- 
venuto, perciò allo studioso della Geognosia son ne- 
cessarj de' viaggi continui, onde veriGcare le os- 
servazioni, co n l'alni]. ire con i diversi scienziati ; ed 
un altro de' gran difetti della scienza geognoslica 
si è di non aver ancora stabilmente ed universal- 
mente fissalo il suo linguaggio, essendo indispensa- 
bile ad ogni scienza d'averne un suo particolare: 
ed è per questa ragione che spesso non solo con- 
viene studiare i libri per intendere lo spirito dello 
scrittore, per conoscere i nuovi fatti che vi si de- 
scrivono, ma conviene studiarlo profondamente, 
e spesso con difficoltà grande, onde comprendere 
il linguaggio che ha adottato. Manca adunque alla 
scienza , ed in specie in Italia, un linguaggio con* 
veniente, generalmente conosciuto ed adottalo, 
come manca un libro elementare atto ad iniziare 
gli studiosi, e ad insegnar loro il modo di os- 
servare. 

Non è molto tempo che nell'ultimo tomo del 
Dizionario classico di storia naturale è comparso 
un giudizioso, dotto e ben digerito Articolo del 
sig. Constant Prevost, nel quale, oltre al dare una 
giusta idea della scienza e del modo di studiarla, 
cerca di fissarne il linguaggio più opportuno per 
diminuirvi la confusione. Ora essendoci sembrato 
che se noi avessimo in Italia un simile lavoro, ci 
sarebbe più facile lo studio della Geognosia, ed i 

Frincipianti ne saprebbero buon grado a chi loro 
offrisse,, ci siamo accinti a ridurlo dirò così ita- 
liano, correggendo tutto ciò che per noi Italiani 
# 
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può esserci di diffìcile, o poco adattato alla strut* 
tura dominante del nostro suolo, accennandovi 

spesso alcuni de' falli più interessanti che si of- 
frono attorno di noi , e le conseguenze che da que- 
sii si posson ritrarre . £ di più vi abbiamo aggiun- 
to molte notizie che mancano nell'Articolo del sig. 
Prevost, per non essere compatibili con la qualità 
del libro per cui scriveva, ma che sono indispen- 
sabili per T oggetto al quale noi lo destiniamo. 

Siccome poi è cosa giusta che ognuno risponda 
delle proprie idee, onde il sig. Prevost non possa 
lagnarsi che noi abbiamo intruso nel suo articolo 
cose da lui non pensate, tutto quello che d' essen- 
ziale, o di proveniente da idee diverse vi è stalo 
aggiunto, si è stampalo in carattere virgolato, e 
cosi a colpo d'occhio ognuno lo potrà distinguere. 

Noi incominceremo il presente opuscoletto col 
dare la cassazione, e la nomenclatura delle varie • 
masse che costituiscono la scorza solida della terra. 
Quesio articolo è fatto secondo le idee del sig. J. 
D'Otnalius d'IIalloy. 

Classazìone e nomenclatura delle masse solide 
che costituiscono la scorza terrestre . 

• ^ » • • # # 

« La scorza solida del Globo non è composta 
ce da una sola massa, nè compatta* ma essa è forma- 
te la al contrario di parli separate dalle giunture* 
a Si potran distinguere queste giunture in giunta- 
ci re di tessitura , di stratificazione , d' iniezione, in 
ce spacchi o frane. 

ce Le giunture di tessitura dipendono dalla for- 
ce ma cristallina, o sfogliala, o conglomerata ed 
ce appartengono più agli sludj del minerologo che 
ce a quelli del geognosta. Le giunture di strati fi- 
c< cazione limitano e separano le masse chiamate 
ce strati, delle quali .adesso adesso parleremo. E 
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ce le giunture di iniezione distinguono le masse 
ce chiamate filoni, o diche, dalla Roccia che le rac* 
ce chiude. 

ce Gli spacchi sono suddivisioni delle masse li- 
ce mi tate dalle giunture. È più facile il concepire 
ce che il definire la differenza che passa fra queste 
ce due sorte di divisioni : ma si può dire in genera- 
ci le, ed anche con una certa precisione, che gli 
« spacchi son divisioni prodotte da cause acciden- 
te tali e che non han relazione con il modo di for- 
ce mazion della massa , mentre le giunture dipen- 
cc dono quasi sempre, più o meno, dal modo con cui 
ce le varie masse pietrose hanno avuto origine. Così 
ce per esempio un monte di Macigno è formato da 
ce masse di arenaria divisa dalle giunture di strati» 
ce ficazione in tanti strati che corrispondono ad 
ce altrettante deposizioni della materia arenosa . 
ce Ogni strato poi è suddiviso da una gran quanti- 
ce tà di spaccili, i quali dipendono dal ritiramento 
ee ineguale che provò la massa totale dell'arenaria 
« nel disseccarsi. Si aggiunga ai caratteri delli 
c< spacchi che non indussero inai notabile cangia- 
cc mento di situazione nei pezzi che essi han prò* 
ce dotto: cosi che in una massa stratificata e spac- 
ce cata, la stratificazione non deve esser punto can- 
ee giata dalla presenza delli spacchi. 

ce Le frane (failles d' Ornalius ), non son che 
ec spacchi più notabili, i quali hanno indotta una 
ce mutazione nella primitiva disposizione della mas- 
cè sa: così che essendo essa per esempio stratifica- 
ce ta non vi si vedrà più che all'ingresso dove son 
ce frane , la corrispondenza degli strati . 

ce La presenza o mancanza delle giunture nelle 
ce grandi masse minerali, ed il modo con cui son 
ce situate queste giunture relativamente Puna all'al- 
ce tra , determina il nome che devesi dare a quella 
ce massa, o alla sua struttura. Così vi è la struttura 
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ce massiccia , la struttura stratificata , la struttura 
ce a filoni, a correnti, o in ammassi. 

ce Le masse non stratificate o massicce son quel- 
c< le porzioni più o meno estese della scorza del 
« globo ove non incontransi che spacchi o frane , 
ce e nessuna giuntura , come per esempio il Gra- 
c< ni io del Seccheto nell'isola dell'Elba. 

ce Le masse stratificate resultano dall' unione 
ce regolare di molti strati, cioè da porzioni mine- 
ex rali molto più estese nel senso della loro lunghez- 
« za e della loro larghezza, che nel senso dell' al- 
ce tezza,le quali son posate le une sulle altre. 

ce Le masse stratificate fan vedere chiaramente 
ce che sono il resultato delle deposizioni di acque, 
ce cosi che spesso fra strato e strato, ed anche nel- 
cc l'interno delli stessi strati, s'incontrano de'fos- 
cc sili vegetabili o animali . Ne sono esempio il 
ce Macigno, il Calcare bigio di Portovenere, le Ar* 
ce gille e Marne delle colline Pisane e Senesi . . 

ce Nella ordinaria situazione degli strali, vale a 
ce dire , essendo un poco inclinati all'orizzonte, 
ce distinguesi il dorso, cioè la sua faccia superiore; 
ce il ventre, o la faccia inferiore. Si distinguono 
ce poi le testate, ossiano le estremità tronche che 
ee compariscono scoperte, e nelle quali vedesi la 
ce grossezza dello strato. 

« I nomi di banchi, o letti son qnasi sinonimi 
ce con quello di strato; ordinariamente per altro 
ce questi nomi si soglion dare a degli strati d' una 
ce natura particolare che di quando in quando son 
ce frapposti agli strati di cui è composta per la mas- 
cè sima parte quella porzione di montagna , o colli» 
ce na ec. Di più il nome di banco non si suol dare 
ce che agli strati pietrosi , mentre letti chiamansi 
« gli strati di Rocce mobili , come di ghiaja , re- 
ce na , ec. 

ce Gli strati presentano una gran varietà liguar- 
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«e dò «ni loro andamento: si deve distìnguere pr!- 
c< mieramente la loro posizione ed in questa la di* 
ce rezione , e /' inclinazione . Per inclinazione s' in- 
w tende l'angolo che lo strato fa con l'orizzonte, 
« «1 quale è necessario d' aggiungere 1' indicazione 
et del lato verso cui s'immerge: cosi dicesì che il 
« tale strato è inclinato per esempio /p gradi , e 
ce s' immerge all'Est, o al Sud-Ovest, ec. La dire- 
« zione d' uno strato, o d' una serie di strati è de- 
ce terminata dai punti dell'orizzonte che saranno 
ce indicati da una linea immaginaria tirata orizzon- 
ce talmente sul prolungamento immaginario della 
ce superficie del dorso dello strato che si studia . 
ce Siccome le linee di direzione e d' inclinazione 
ce s' incrociano ad angolo retto, cosi si potrà dedur- 
ce re la prima dalla seconda. Determinando 1' indi- 
ce nazione o la direzione d'una massa devesi fare 
« astrazione dalle sinuosità, nel modo stesso che 
ce indicando la direzione d'un fiume, non si pone 
ce giammai mente alle sue numerose voltate . 

ce Le stratiGcazioni o son fot rmue da strati piani, 
ce o quasi piani , o da strati aratati . Alcune volte 
ce queste arcua tu re ripetonsi moltiplicatamente in 
ce un piccolo spazio ; allora chiarnansi stratifica- 
ce zioni contorte . 

« Quando trovansi due o più sistemi di strati , 
ce soprapposti gli uni agli altri , ma in modo da 
ce conservare il loro parallelismo, dicesi che Fin- 
ec tiera massa ha una stratificazione concordante . 
ce Ma allorquando la stratificazione de' due sistemi 
ce che si toccano immediatamente è differente , di 
ce modo che gli uni con gli altri fanno un angolo , 
et allora dicesi stratificazione discordante , o con- 
« trastante. 

ce Pseudo stratificazione si chiama quella par li- 
ce colare struttura stratiforme, ove le masse, strati- 
« ficaie non couservan più quel parallelismo fra il 
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ce dorso , ed il ventre , ove a luoghi a luoghi vedesi 
« uno strato impastarsi con quello a lui soprappo- 
cc sto o sottoposto, ove non sì conosce più la con- 
ce seguenza de' depositi nettuniani , ma dove vedesi 
ce chiara 1' azione delle forze chimiche . Apparten- 
ce gono a questa categoria gli Gneis , i Micaschisti , 
ce gli Steaschisti , il Cipollino . 

ce I Filoni son delle masse minerali internate 
ce dentro altre, delle quali ordinariamente tagliano 
ce le diverse direzioni . Ordinariamente esse sono 
ce stiacciate, e di grossezza diseguale ne'varj punti 
ce della loro lunghezza, e di direzione variabile, 
ce Cosi per esempio un filone granitico che s'inalza 
ce in una massa di Gneis tagliando le giunture della 
ce sua pseudo-stratificazione, con un angolo di ot- 
cc tanta gradi , ad un tratto la sua direzione può 
« mutare in modo da divenire di settanta, indi mu- 
« tar di nuovo talmente da seguire la direzione 
ce della pseudo-stratificazione del Gneis. I filoni 
ce spesso si diramano, spesso anche si riuniscono: 
ce essi son sempre formati da Rocce non solo d'una 
ce natura mineralogica diversa da quella della Roc- 
ce eia che traversano, ma anche d'un origine diversa. 

« Le Vene son filoni molto sottili. 

ce Le Diche ( dyke) son filoni di grandissime di- 
ce mensioni, talmentechè ove son rimasti prominen- 
cc ti sul terreno han l'aspetto di muri, o di sottili 
ce monticelli . 

ce Le Correnti ( coulées ) sono depositi super- 
cc ficiali di sostanze che si sà essere state una 
ce volta fuse, e che presentano anche attualmente 
ee tutte le forme d'un torrente di materia molle 
ce che si fosse rappresa ad un tratto a mezzo del 
ce suo corso. Tutte le masse di antiche lave del 
ce Romano, o Napoletano, ne offrono tanti esempi. 

ce Ammassi chiamansi i pezzi d'una o d'un altra 
.ce sorta di Rocce, che non son tanto grossi da por- 
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ce si nel numero delle masse non santificate, ne 
« tanto piccoli per esser posti nelle seguenti cate- 
« gorie. La forma degli ammassi varia moltissimo 
ce potendo essere o angolosi, o subrotondi ec: per 
« il solito stanno in mezzo a Rocce d'un altra na- 
« tura, ovvero sparsi alla superficie del suolo. 

« I pezzi di Rocce più piccoli degli ammassi 
« disti nguonsi poi in massi, in arnioni, in gruppi 
ce (nids) noccioli , frammenti , ciottoli , grani. 

« I Massi son porzioni di Rocce solide molto 
« più piccole degli ammassi, ma sempre d'un vo- 
ce lume superiore a quello della testa d'un uomo . 
ce Soup angolati, o tondeggianti , e trovatisi o den- 
cc tro altre Rocce, o alla superficie della terra. 

ce Arnioni chiamansi alcune masse compatte 
« d'una tal qualità di pietra, che ordinariamente 
<« trovansi racchiusi dentro altre Rocce compatte 
« e solide : esse hanno forma più. o meno somiglian- 
« te a quella de' reni dei ruminanti o dei maiali , 
e* cioè son compresse, bislunghe, attendate, tuber- 
ce colose, e in varj luoghi strozzate ec. Il Selce pi- 
« romaeo ha questa forma nelF interno della creta, 
ce sia essa pulverulenta come quella di Francia, o 
ce compatta come quella de' nostri monti, 

ce I Gruppi somigliano agli arnioni per la gran- 
« dezza, la forma più o meno tondeggiante, per 
•e esser racchiusi dentro altre Rocce più o meno 
« compatte, ma ne differiscono per esser formati 
« da molti frammenti, o cristalli d'una sola o di più 
ce specie mineralogiche, e non da una sola pasta 
ce compatta ed omogenea come è quella degli ar~ 
ce moni. 

ce I Noccioli somigliano gli arnioni per la forma 
ce subrotonda e per resultare da una sola massa o- 
« mogenea e compatta : si distinguono poi per 
ce non avere le strozzature, ne le diverse tuberosi- 
« tà da cui son caratterizzati gli arnioni . Ne sono 
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« esempio i pezzi di Quarzo che trovansi nello 
« Steaschisto delle Alpi Apuane, i pezzi di carbw 
« ro di ferro della Trachite del Monte Armata 
« detti Anime di sasso ec. 

« 1 Frammenti son pezzi angolosi, poliedrici, 
« di qualunque sorta di Roccia, e che provengo- 
« no dalla frattura di Rocce solide. Attorno alla 
« base o su i fianchi di tutte le montagne della To- 
« scana formate dal calcare plutonizzato , trovasi 
« sempre una grandissima quantità di frammenti 
« dello stesso calcare. 

« Ciottoli^ son frammenti che in grazia del ro- 
« tolamento, vale a dire dell'urtarsi insieme, e del 
« confricarsi, son divenuti più o meno tondeggian- 
« ti, tali sono le ghia je dei fiumi. 

« Grani, son piccoli noccioli il di cui volume 
« non è maggiore di quel d'un pisello. 

Idea della superficie terrestre e della sua 

formazione . 

La scorza solida del nostro globo, formata dalla 
riunione delle varie specie de' minerali , non è in 
uno stato inalterabile e permanente, ed anzi ogni 
giorno noi stessi siamo testimoni delle differenti 
modificazioni cui va soggetta. Di fatto alcuni punti 
di questa scorza s'accrescono, o a spese d'altri che 
si consumano, o in grazia di materie nuove , che 
sotto diversi stati son rigettate dalle viscere della 
terra: giacché nel tempo medesimo in cui le acque 
correnti distaccano dalle cime de' monti che s'umi- 
liano e portan nelle vallate che s' inalzano, i fram- 
menti, o i principj delle Rocce sfacciate ovver de- 
composte dall' influenza ammosferica: le sorgenti 
termali , i lagoni, i vulcani coprono con i loro pre- 
cipitati e le loro dejezioni una parte de' deposili 
precedentemente formati. Violenti terremoti ad 

a 
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intervalli aprendo le masse continue di questa scor- 
za, sollevando o abbassando porzioni più o mei.o e- 
stese di suolo, producono nuove anfrattuosita e con- 
sequentemente non di rado una mutazione rapida e 
locale nelle acque . Perciò anche esaminando solo 
quella porzione di scorza terrestre che si presenta 
al nostro sguardo nelle balze de' colli, su' precipi- 
tosi fianchi de'monti, ne'pozzi delle miniere, ec. 
per tutto vi ritroviamo una successione di effetti 
paragonabili a quelli qui sopra indicati , e di cui 
vediamo le cause a" ire anche attorno di noi. 

L'analogia ci porta dunque a convenire che que- 
sta sottile epidermide (i) della terra, la composizio- 
ne della quale solamente ci è permesso studiare, non 
si è formata ad un tratto ed instantaneamenle. 

Ci è prova potente che la scorza terrestre si è 
formata in molti e successivi periodi, il trovare 
dentro alcune Rocce de' frammenti consunti ed at- 
tendati da una lunga confricazione: il trovare in al- 
tre Rocce numerose vestigia d'animali e d'altri 
corpi organici che avanti d' esser sotterrati certa- 
mente vissero liberi nel seno delle acque, o sul ter- 
reno asciutto, l'osservare le differenze che presen- 
tano fra loro i fossili de' varj strati soprapposti . 

Ma sarebbe sicuramente un error grossolano il 
volere applicare alla storia dell' intiero globo ciò 
che non è realmente relativo se non a quel che con 
ragione i Geologi chiamano il suo inviluppo^ la sua 
epidermide , la sua scorzai e sarebbe una follìa il 
cercare di spiegare, come pur troppo spesso è sta- 
to fatto, 1' origine e la formazione del pianeta , da 
quello che abbiamo imparato di positivo sull'ori- 

(1) Chiamiamo epidermide la scorza terrestre da noi esaminata, giac- 
che essa in paragone del diametro della terra è sottilissima, non essendo 
mi una proporzione maggiore di quel che h una scorza d' un millimetro, 
( meno d* una mezza linea ) ad una sfera di trentasei piedi di dia- 
metro .j 
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gine e sulla costituzione della specie di buccia 
quasi diremmo insignificante,che lo ricuopre. Que- 
ste due cose son probabilmente fra loro tanto di- 
verse quanto Y ubilo lo è dal corpo ; e sarebbe lo 
stesso che voler conoscere la costituzione fisica del 
corpo umano, studiando il solo tessuto de suoi ve- 
stiti . 

Se nelle nostre indagini sull'origine della scorza 
del globo, partendo dall'epoca presente, penetria- 
mo gradatamente nel passato, l'analogia ci può ser- 
vir di guida fin ad un certo punto; ma al di là di 
questo non si vede più nulla, e volendovisi inoltra- 
re bisogna cadere nelle ipotesi, cosa che sempre, 
per quanto è possibile, devesi dal Geognosta scan- 
sare. Ma se retrogradendo si comincia ad esami- 
nare la storia della terra, da quel punto in cui 
il filo dell'analogia ci abbandona, allora diventa 
possibile il referire a due principali agenti, cioè 
all'acqua ed al calorico, la serie de' fenomeni e 
delle operazioni che han contribuito, isolatamente, 
o simultaneamente, ad aumentarla grossezza , a far 
variare la composizione ed a modificare la forma 
di questa epidermide. 

Son queste le cause generali che i geognosli han 
quasi voluto personificare, chiamando Nettuniani 
gli elFetti prodotti dall'acqua, ed all'opposto dan- 
do il nome di Plutoniani , o Ignigeni a quelli che 
possono attribuirsi ad una incognita forza , la cui 
sede è nell'interno del globo, e che sembra aver 
qualche rapporto col principio del calore, e col 
fuoco. 

Questa prima distinzione importantissima, che 
può servire a far riguardare sotto due diiFerenli 

Filini i di vista le associazioni delle sostanze minerà- 
i. non basta alla scienza, giacche vi sono moltis- 
sime circostanze secondarie le quali han per cosi 
dire presieduto alla formazione de' Minerali e del- 
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le Rocce, che han dato origine a degli effetti ap- 
prezzabili , e che in conseguenza è necessario di 
potere indicare nelle descrizioni geologiche . Cosi 
bisogna poter far conoscere se i prodotti Netlw 
niani si son formati nel mare $ o nell' acqua dolce: 
sulla ripa, o ne' pelaghi: all'imboccatura de' fiumi, 
o sul loro tragitto ne' laghi, negli stagni ec. Per i 
prodotti Plutoniani spinti fuora da una forza in- 
terna, convien distinguere se comparvero allo sta- 
to solido, o pastoso, o di polvere, o di vapori, co- 
me accade ancora per le dejezioni de' lagoni 9 de' 
vulcani ec. 

Egli è poi evidente in primo luogo, anche secon- 
do ciò che accade attualmente , che un gran nu- 
mero di cause han dovuto agire contemporanea- 
mente: in conseguenza son contemporanei tutti 
quegli effetti che ne son derivati quantunque fra 
lor differenti. Da ciò ne nasce, che tutti i diversi 
modi di formazione possono trovarsi riuniti in una 
stessa epoca, e che in tutte le epoche determina- 
bili , nuovamente hanno avuto luogo circostanze e 
fenomeni simili. In secondo luogo si vede poiché, 
salvo una qualche eccezione, nessuna specie di 
Roccia appartiene esclusivamente ad alcun perio- 
do, nè ad alcuna formazione. 

Malgrado aueste generalità, è bensì vero che l'e- 
sperienza e V abitudine posson far conoscere all' 
osservatore che esistono delle relazioni assai co- 
stanti fra la natura , età ed origine d' un tal mine- 
rale, d'una tal Roccia, o d'una tale associazione 
di queste sostanze, mediante le quali cognizioni 
egli potrà dalla sola ispezione riconoscere che un 
calcare per esempio, di cui non possiede se non 
un pezzetto, ha avuto la sua origine nell' acqua 
dolce piuttosto che nella marina; egli potrà presu- 
mere che quel calcare era accompagnato da tal' al- 
tra Roccia, potrà giudicare che è stato formato 
avanti o dopo un tal altro deposito ec. 
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Ora per essére in grado di dedurre tali conse- 
guenze, bisogna avere antecedentemente conosciu- 
to che gran numero di sostanze minerali occupa* 
no nella scorza terrestre una particolare e costante 
situazione, e che in quella situazione sieno state 
studiate onde poter conoscere l'ordine della so- 
prapposizione, e in conseguenza della relativa an- 
tichità , per poterne formare anche al bisogno un 
catalogo ragionato ed in egual modo disposto. Que- 
sto è il principale oggetto dei geologi : e ciò che es- 
si chiamano una classazione geologica dei terreni , 
non è altra cosa che il sopra indicato catalogo, che 
la determinazione di quesl' ordine d'antichità de' 
deposili, dai quali resulta la complicatissima com- 
posizione della scorza terrestre. 

Se la terra durante la formazione della sua scor- 
za , si fosse inviluppata successivamente con strati 
concentrici e non interrotti, sarebbe in tal caso 
facile riconoscere il rango e l'eia di ciascuno di 
essi. Ma la cosa non è così, giacché l'inviluppo 
terrestre non dividesi in strati completi, e per con- 
seguenza essi non sono in egual numero in tutti i 
punti : piuttosto convien considerarlo come forma- 
to da brani di forma irregolare, di natura e d'ori- 
gine differente, e che sono stati posti accanto e so- 
pra gli uni agli altri, in un lasso di tempo più o 
meno lungo , di modo che può darsi il caso d' in- 
contrare alcuni dei depositi più antichi, i quali 

Eossono, come i più moderni , trovarsi scoperti al- 
i superficie del suolo per non essere giammai sta- 
ti vestiti da altri, o per esserne stati spogliati: co- 
me pure può accadere che fra due depositi in un 
luogo soprapposti immediatamente V uno all'altro, 
senza nessuno intermezzo, in una località diversa, si 
trovi a loro frapposta una serie non piccola di stra- 
ti d' un altra natura. 

L'oggetto dunque d'ogni classazione geologica è 
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in essenza di condurre,dopo chesi e studiata la strut- 
tura e la composizione d'una porzione qualunque 
della superficie terrestre, a far conoscere l'età rela- 
tiva delle parti che la compongono: e l'utilità sua più 

§ rande è quella d'insegnare a discoprire in un mo- 
o ragionato, ed a trovare le varietà di quelle so* 
stanze minerali, preziose per l'industria, per le ar- 
ti , e per l* agricoltura , che son rinchiuse nel seno 
della terra, e che in vece d' esservi disseminate a 
caso, han sempre delle determinate giaciture. 

Le classazioni geologiche differiscono essenzial- 
mente da quelle che riguardano i prodotti natura- 
li , cioè i minerali , le piante e gli animali , giacché 
esse si fondano sopra principj molto diversi. Nella 
storia naturale propriamente detta si ravvicinano 
i minerali, le piante, o gli animali, secondo i ca- 
ratteri fisici a loro comuni ed inerenti: si riunisco- 
no in generi o in famiglie secondo che presentano 
le necessarie somiglianze nella loro organizzazione: 
mentre che in Geognosia non si lavora più sugli in- 
dividui, sulle specie, ma bensì sopra de' gruppi 
stabiliti quasi arbitrariamente, cercando di dispor- 
li nell'ordine della loro relativa formazione, se- 
condo cioè V epoca in cui sono state prodotte le 
materie delle quali si compongono: ed in conse- 
guenza i nomi genere e famiglia non potranno es- 
sere adoprati in un metodo di tal natura, senza 
che precedentemente siasi loro cangiato il signifi- 
cato. 

Dopoquesti preliminari, i quali serviranno se non 
allro a far conoscere l'urgenza di adoprare in Geo- 
gnosia de' nomi convenienti per esprimere quelle 
idee che più frequentemente si presentano, noi co- 
minceremo a deunire e. fissare i più essenziali di 
tali nomi. 
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dossologia geognostica. 

Le varie specie de'corpi inorganici da cui è costi- 
tuita la scorza terrestre, considerate isolatamente, 
col fine di conoscerne la natura e darloro un nome, 
si chiamano Minerali, e lostudio di esse, concernente 
tali rapporti, dicesi Mineralogia , ovvero Orittogno- 
sia. Allorquando poi i minerali si considerano come 
materiali della scorza terrestre , e in conseguenza 
non si prendono in esame che quelle specie le 
quali trovansi in quantità grande , o in masse mol- 
to vistose, allora diconsi Rocce. Le Rocce possono 
essere solide , mobili , fluide . Solide sono quelle 
che si trovano in grandi strati, o ammassi più o me- 
no compatti , come il Marmo, il Granito, ec. Mo m 
bili quelle che resultano dalla riunione di piccole 
parti le quali possono esser mosse dall'urto dell' 
acqua, ed anche dei venti, come i banchi di sab- 
bia e di ghiaja. Fluide quelle di cui le parti scor- 
rono per la forza di gravita, e per le più leggiere 
cause di moto, come Tacque o salse, o dolci, l'aria 
ammosferica, l'aria fissa delle raofete,ec. E di- 
consi poi omogenee, secondo che resultano da una 
sola specie mineralogica , come il Marmo, il Gesso, 
il Sul gemma ec. eterogenee quelle che resultano 
dall'aggregazione di più specie mineralogiche, co- 
me il Granito (formato di Mica, Feldspato, e Quar- 
zo ) il Porfido (di Petroselce, e Feldspato) ec. 

Per Terreno noi intendiamo qualunque gruppo 
dì Rocce, stabilito nell'intiera massa della scorza 
terrestre, sotto la sola considerazione del rango che 
occupa relativamente agli altri gruppi, e indipen- 
dentemente dall' origine o dalla natura delle Rocce 
che lo compongono; e siccome ogni rango corri- 
sponde ad una data epoca , cosi, denominando ter- 
reni d'una stessa natura le varie porzioni d'uno 
stesso rango, ne resulterà da ciò che Terreni simili 
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dovranno esser anche terreni contemporanei. Così 
noi diremo Terreno primario, Terreno secondario, 
Terreno terziario ec. : noi diremo ancora il Terre- 
no Parigino, il Terreno Giurassico ec. volendo in 
tal modo indicare de' terreni il di cui posto è ben 
determinato nella serie de'terreni. ossia delle masse 
formanti la scorza terrestre, ed ai quali terreni si 
posson paragonare e rapportare le tali e tali altre 
Rocce, stale formate nell' epoca in cui si formaro- 
no i terreni di Parigi e del Giura , ma deposi- 
tate più o meno lontane da Parigi o dal Giura . 
Con lo stesso significato e con lo stesso oggetto 
noi diremo Terreno carbonifero, Terreno salifero^ 
Terreno oolitico , indicando cioè con tali nomi, 
non quelle serie di strati , ove trovasi il carbon fos- 
sile , il Sai gemma, o V oolite, ma quelle serie di 
strati, o quelle Bocce, che hanno avuto origine 
nel tempo in cui si depositarono i carbon fossili , 
il Sai gemma ec. 

Col nome di Formazione nói indicheremo il mo- 
do con cui hanno avuto origine le Rocce delle qua» 
li compongonsi i varj gruppi, e cosi correggere- 
mo la cattiva abitudine introdotta da'Werneriani 
di non comprendere soltanto in una stessa forma- 
zione le Rocce formate in una medesima maniera , 
ma quelle ancora formate in una medesima epoca. 
Non solo possono appartenere ad una stessa epoca, 
come già l'abbiamo accennato, formazioni dovute 
a cause diversissime , ma spesso ancora esse si tro- 
vano legate insieme in un modo cosi intimo (o per 
causa d' alternazione di strati , o per esser l'una in* 
castrata nel Tal tra), che è impossibile di non lasciarle 
riunite in un medesimo gruppo, cioè in uno stesso 
terreno; perciò, in conclusione, un terreno ben de- 
terminato può comprendere in sè delle formazioni 
di natura di versa (come per esempio delle formazioni 
marine, delle formazioni d'acqua dolce, delle for- 
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inazioni volcaniche), le quali si son succedute , o 
si son formate simultaneamente. Cosi appunto il 
Terreno carbonifero che comprende il gruppo del- 
le Rocce poste fra V Arenaria rossa antica , e l'A- 
renaria rossa móderna^ in certe località presenta 
i caratteri d'un unica formazione fluviatile, mentre 
in altri mostra che la formazione fluviatile alterna 
con formazioni marine , e le une e le altre son fre* 
quent issi inamente accompagnate o traversate da fi- 
loni, o strati di Trapp, di Porfido o Basalto, Roc- 
ce di cui l'origine, cioè la formazione, è Vulcanica, 
o Plutoniana. 

Da quel che si è dettosi conosce l'imperioso bi- 
sogno di assegnare ai terreni de'limiti decisi, quan- 
do in questi si vuol comprendere un maggiore o 
minor numero di depositi formati simultaneamen- 
te^ successivamente, qualunque ne sia d'altronde 
l'origine supposta o la natura di essi, cioè in fine 
quando con questi Terreni vogliansi indicare de' 
periodi, o delle età. E d'altronde si vedrà anco- 
ra il bisogno di assegnare un nome a ciascuno de' 
Terreni stabiliti per convenzione, e perchè questo 
nome non possa giammai produrre idee false, sarà 
bene che sia insignificante, e del tutto straniero al 
modo di formazione o alla qualità delle Rocce che 
compongono ciascuno di quei terreni. 

Le Formazioni, a differenza de'TKKRBru, benché 
d'una stessa qualità, possono essere o d'età diffe- 
renti , o contemporanee; in fatti, in tutti i terreni, 
da quei chiamati primitivi, fino a quei che for- 
mansi attualmente, vi son delle formazioni marine, 
à 1 acqua dolce, e plutoniane. 

Chiameremo Depositi quelle parziali mescolanze 
di Rocce dalle quali son composti i terreni . I De- 
positi differiscono dalle Rocce perchè essi non han 
come queste una costante e medesima composizio- 
ne , variando anzi col variar del terreno di cui fan 
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parte; e differiscono poi da quel che intendiamo 
col nome di Terreni, per esser di questi più sem- 
plici, e d'un importanza molto minore nella fabbri- 
ca totale della scorza terrestre. 

Per completare questa nomenclatura generale, 
proporrei di servirsi della parola Suolo per indi- 
care esclusivamente o il Terreno, o la Formazione, o 
la natura della Roccia che domina alla superficie 
d' una contrada, dicendo per esempio il suolo di 
quella tal contrada è calcareo, ed appartiene alle 
formazioni marine de' terreni secondari: il Suolo di 
quelle colline è di formazione lacustre , questo è 
granitico, schistoso ec. 

Origine delle Rocce. 

Esaminando ciò che accade adesso alla superfi- 
cie del nostro globo, per dedurne quello che nel 
passato vi accadde, e che diede esistenza, forma, e 
natura alla scorza terrestre, oggetto delle nostre ri- 
cerche , vedremo che due posson considerarsi le 
origini di tutti i materiali della Terra , ossia di 
tutte le Rocce. 

Alcune si son formate in un liquido aqueo che 
teneva in dissoluzione, o sospese le molecule da cui 
si compongono quelle tali Rocce: ed in quel caso eb- 
bero luogo de* precipitati cristallini (Alabastro, 
Gesso nettuniano ec.)o semplici sedimenti congluti- 
nati, (Calcare compatto, Marne, ec). Altre volte si 
mescolarono a questi sedimenti, o a questi preci- 
pitati cristallini, de' frammenti d'altre Rocce già 
consolidate , o tali quali si slaccarono dalle grandi 
masse, ed allora si produssero i banchi di Brecce , 
o di Pudinghe . Quando i frammenti eran tanto di* 
visi, e assottigliati tanto da non costituir più che un 1 
arena, si generarono le Arenarie, o Psammiti.E sic- 
come tutte queste sorte di Rocce ebbero origine 
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ila successivi depositi fatti da grandi masse d'acque * 
par ciò trovansi sempre in strati paralleli fra loro , 
più o meno grossi ce, e in un gran numero di ca- 
si esse racchiudono delle vestigia delle piante e 
degli animali che vivevano in quelle acque , le qua- 
li vestigia a causa del loro modo d'essere, diconsi 
Fossili . Ora tutte queste Rocce san comprese in 
una sola classe, chiamata delle formazioni acquose, 
o Nettuniane, e la loro esistenza suppone quella 
d'un liquido il quale coprisse una volta il luogo 
che esse occupano attualmente. 

L'altra qualità di Rocce mostra evidentemente 
per la struttura sua, per la sua natura chimica, per 
la situazione relativa con le Rocce nettuniane, che 
non può ripetere la sua origine da nessun dissol- 
vente o agente arpico. Adesso non staremo a entra* 
re in nessuna discussione relativamente alle idee 
più o meno fondate, o come anche spesso può dir- 
si, più o meno ipotetiche, ma generalmente in og- 
gi adottate, sopra la formazione e origine di queste 
tali Rocce, e noi considereremo come dimostrato 
che alcune di esse sembrano appartenere alle più 
remote epoche, o per meglio dire che preesislesse- 
ro alla formazione di qualunque delle più antiche 
Rocce stratificate nettuniane: le altre poi sembra 
che non sieno se non la conseguenza di eruzioni o 
trabocchi di materie fuse e incandescenti , escite 
dalle viscere della terra in una o in un altr'epoca, 
a traverso a spacchi formatisi nella scorza solida, e 
spinte al di fuora, o vomitate in grazia d'una for- 
za interna, ed incognita (Graniti, Sy ertiti, Porfidi, 
Trachiti, Basalti, Lave ec). Le Rocce cosi pio- 
dotte Costituiscono le FORMAZIONI PLUTONIANE O IGNI- 
GENE ! esse appartengono ai terreni di tutte le età, 
e racchiudono depositi variatissimi . « Nell'intiera 
« serie di queste Rocce , noi daremo un nome 
« particolare alle sole volcanichb, giacché sovente 
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ti avremo bisogno di distinguere dalle altre Rocce 
« plutoniane quelle che recentemente son corn- 
ee parse sulla superficie terrestre sboccando dai 
« crateri de* Vulcani : queste Rocce volcaniche , 
« benché aventi molta relazione con varie altre 
« delle plutoniane, pure se ne distinguono per la 
« loro composizione mineralogica , giacche abbon- 
« dano d' jdnfigeni, Pirosseni, Feldspato vitreo ec. 
« per la disposizione a correnti che han le loro mas- 
cè se, per esser sempre accompagnale con Rocce ve- 
ce trose, e Pomici, ec. » 

Ad esempio d'un gran numero di naturalisti, a- 
dottando le due principali classi di formazioni qui 
sopra indicate, cioè le formazioni plutonianb , e le 
formazioni nettuniane, noi le considereremo sepa- 
ratamente; ma ponendole in due colonne parallele 
potremo paragonarle, e studiare l'età relativa, e 
l'origine presupposta delle sostanze in esse com- 

5 rese. Malgrado ciò bisogna che ci affrettiamo a 
ire che converrebbe stabilire una o due classi mi- 
ste, nelle quali si situassero que' depositi le cui par- 
ticelle scaturite di sotto terra in stato polverulen- 
to, o in quello di vapore, sono state depositate in 
strali, come i veri sedimenti, al fondo delle acque 
in seno delle quali erano state gettate e disperse 
dall'azione plutoniana (Peperino, 1 ufo ec. ). Que- 
ste sarebbero formazioni pluto -nettuniane: nel mo- 
do stesso che si potrebbero chiamare formazioni 
nettuno-plutoniane, i depositi formati dalle acque , 
e poi modificati dall' azion del fuoco . ce ( Tripoli , 
ce Diaspro, Calcare cavernoso, Dolomite, Calcare 
« saccaroide , Schisti talcosi, Gneis etc. ) ». 

Dal fin qui esposto è facile di concepire, che la 
posizione relativa di due depositi non stali mossi 
dopo la loro formazione, o come dicesi in posto, 
deve indicare 1' età relativa di ciascuno di essi, al- 
lorquando pero essi sono stati egualmente formati 
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nel seno delle acque, o per via di sedimento e di 
precipitazione dall' «ilio al basso, non potendovi 
essere alcun dubbio che in questo caso lo strato 
che è disotto , non sia stato depositato avanti di 
quello che è sopra. Ma non è così per le masse 
emerse in differenti epoche dal seno della terra o 
come diconsi plutoniane , giacche riguardo a que- 
ste, la posizione può non aver nessun rapporto con 
la loro età. Di fatto quella stessa Lava che traboc- 
ca alla superficie del terreno, spandendosi e ricuo 
prendo un suolo modernissimo , se essa viene 
( come generalmente si crede ) di sotto la scorza 
solida del globo, traversando i varj strati da cui 
questa scorza è formata , può aver penetrato fra di 
essi , e cosi aver invasa la loro faccia superiore e 
la loro faccia inferiore: in tal caso servendosi del 
sopra accennato raziocinio, da queste diverse posi- 
zioni della Roccia nettuniana e plutoniana, è cer- 
to che circa alla loro respettiva età non se ne po- 
tran dedurre se non erronee conseguenze. Adun- 
que la soprapposizione , il miglior mezzo cioè 
per determinare in una maniera diretta Y epoca 
dei terreni, non può essere impiegato che per le 
formazioni nettuniane . E per determinare le eia 
delle formazioni plutoniane , altro non vi è che 
studiare la maniera con cui esse si tagliano fra loro, 
(le più recenti dovendo tagliare le più antiche ), e 
conoscere l'ultimo terreno delle formazioni nettu- 
niane ove quella formazione plutoniana è compar- 
sa : e con tutto ciò, anche dopo i lunghi e difficili 
studj che queste ricerche esigono , spesso non se 
ne possono ottenere che resultati negativi. 

Per questa ragione bisogna dunque stabilire la 
serie dei terreni, secondo la loro soprapposizione, 
considerando le sole formazioni nettuniane, o di se- 
dimento, essendo queste le sole che possano offrire 
il mezzo di studiare nell'ordine della loro età re 
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lati va, i numerosi strati da cui si forma l'epidermi- 
de terrestre. In quanto alle formazioni d'origine 
ignea, non si può far altro che cercare di riportare 
ciascuna di esse ai diversi gruppi formati secondo 
l'osservazione della soprapposizione, riunendo i fatti 
adattati ad indicare il periodo nel quale i materiali 
che le compongono sono scaturiti dall' interno del 
globo . Le formazioni pluloniane per conseguenza 
non devono considerarsi che come accessorie nella 
classazion de' terreni. Lo slesso sarà riguardo alle 
formazioni caratterizzate dagli avanzi d'animali o di 
vegetabili, sieno marini, o d'acqua dolce , o terre- 
stri: giacche questi caratteri non son che il resul- 
talo di circostanze riprodotte in tutti i periodi, e 
non posson servire di base ad una classazione cro- 
nologica di terreni , come varj autori l'han pensa- 
to , ed anche han cercato di metterla in pratica • 

De Fossili e della loro relazione 
con V origine de Terreni . 

I Fossili son da tutti riguardati in oggi come 
frantumi, avanzi, o anche semplici impronte dei 
corpi organizzati che han vissuto o sopra la terra, 
o nelle acque , e che adesso son racchiusi nelle 
masse pietrose. Le condizioni essenziali per cui un 
corpo può divenir fossile , son che egli sia posto 
sott'acqua, e che questa depositi attorno di lui una 
sostanza minerale, la quale o gli impedisca di di- 
struggersi intieramente, o che modellandovisi so- 
pra, e poi consolidandosi, ne levi la forma. Fino a 
questi ultimi tempi si è data un importanza sì gran* 
de ai fossili da fondare sulla loro presenza o man- 
canza, e sulla loro natura , quasi tutti i raziocinj 
creduti più concludenti per determinare le varie 
epoche delle formazioni, ed anche la natura delle 
formazioni medesime. Ma il sig. Prevosi non pensa 
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che debbasi dar loro un importanza tanto grande, 
e noi stessi siam di questo parere . Egli fa in pri- 
mo luogo osservare che di nessun valore possono 
essere i fossili riguardo alle Rocce di trabocco , 
giacche queste molto raramente e soltanto per ac- 
cidentali circostanze, ne racchiudono qualcuno. Ed 
in quanto ai terreni di sedimento, riproducendo 
il sig. Prevost quelle idee che con tanto onore , e 
forse il primo, ha sostenuto in altri scritti, mostra 
che ancora per questi debbano essere i fossili d'un 
importanza molto minore, giacché essi troverannosi 
sempre abbondantissimi in que'terreni che prima fu- 
rono spiaggie, o prossimi ulla foce de' fiumi, e nessu- 
no, o pochissimi se ne troveranno in que'terreni che 
furon fondo dell'alto mare. Egli prova con molti giu- 
diziosi ragionamenti che quasi tutti i fossili degli 
strati de'varj terreni, non vissero nel punto ove ades- 
so s'osservano, ma là furono portati dalle varie cor- 
renti o <ie' fiumi o del mare; e con questo giudizioso 
principio spiega in modo facile e naturale quell'al- 
ternativa degli strati che racchiudono fossili d'ac- 
qua dolce o terrestri, con gli strati che racchiudono 
soltanto fossili marini, alternativa per spiegarla 
quale s' era avuto ricorso fino a questi ultimi tem- 
pi, a'successivi e grandi cataclismi, ora d'acque 
dolci ora d' acque marine , cataclismi de' quali 
niun poteva assegnare nè la causa, ne la natura ec. 
Seguendo la teoria del sig. Prevost non sarebbe 
nemmeno più tanto indispensabile, per spiegare i 
varj fenomeni che ci offre lo studio della Geogno- 
sia , l'ammettere come generalmente han fatto» e 
fanno i naturalisti , un continuo e successivo cam- 
biamento di temperatura della superficie terrestre; 
come pure perde molta della sua importanza l'al- 
tra idea da varj zoologi ammessa , della esistenza 
d'esseri di forme e qualità diversissime fra loro, 
che comparvero, e scomparvero successivamente 
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durante i varj periodi in cai si formarono que'ter- 
reni, ne' quali soglionsene trovare gli avanzi. Con 
il seguente esempio l'Autore rende la cosa più fa- 
cile a comprendersi . 

Se il fondo del mare che separa adesso l'Europa 
dall'America meridionale , e specialmente la parte 
che s' estende dal Golfo del Messico fino allo Spiz- 
berg, la quale, dopo che i continenti han la forma 
attuale, è continuamente sottoposta all'azione della 
gran corrente equatoriale: se il fondo di questo 
mare, noi diciamo, fosse messo a secco, qual sareb- 
be il resultato delle osservazioni fatte dai Geologi in 
uno spazio sei volte più grande di quello che occu- 
pa tutta l'Europa, e trenta volte più grande della 
Francia? Se i Geologi fondassero i loro raziocinj 
su i principi generalmente adesso adottati riguar- 
do ai fossili , certamente dovrebbero tirarne delle 
conseguenze molto strane e false . Osservando essi 
allora gli avanzi delle stesse specie d'animali, di- 
spersi dall'equatore fino al polo, dovrebbero con- 
cludere che al momento della loro dispersione la 
temperatura, la popolazione animale, e la vegeta- 
zione erano uniformi su tutto il globo ? Che là 
dove incontrano vestigia d' animali terrestri o 
d'acqua dolce vi erano terre scoperte , o dei la- 
ghi? Gli zoologi che non trovano nel sedimento 
formato in un si grande spazio nè ossa d'Elefanti , 
ne di Giraffe, nè di Rinoceronti, nè d'Jene, nè d'Ip- 
popotami, nè d'alcuno cioè degli animali abitatori 
delle parti dell'antico e nuovo continente lontane 
dal mare, dovranno asserire che nell'epoca della 
catastrofe non esistevano se non animali abitanti 
le spiagge del mare, o le rive de' fiumi, come 
Ippopotami, Tapiri, Lamantini, Caimani? Il bota- 
nico, ragionando secondo i fatti, ed obbedendo per 
cosi dire all' impero di questi, deciderà che all'epo- 
ca del sotterramento dei vegetabili , di cui egli rac- 
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coglierebbe ed esaminerebbe gli avanzi, tutte le 
piante proprie all' Europa, all'Asia, alla Nuova O- 
landa ec. e di cui non troverebbe nessun avanzo 
fra i vegetabili del fondo dell'Atlantico, non esi- 
stevano a queir epoca, e che probabilmente son 
d'un origine più recente? Se egli paragonasse la 
sua Flora fossile a quella dell' America stessa, ri- 
marrebbe sorpreso vedendo che la prima non sa- 
rebbe composta che da poche piante proprie alle 
rive del mare e de' fiumi, mentre che la seconda 
sarebbe abbondantissima di piante alpine, di quel- 
le proprie all'interno delle pianure, ai colli, ec. 
mentre che in realtà tutto ciò non è che un'appa- 
renza , nulla essendosi cangiato in natura ec. 

Malgrado queste forti ragioni , noi non inten- 
diamo asserire che inappellabilmente sien condan- 
nate tutte le opinioni fin qui ammesse ed a queste 
contrarie : tali questioni difficilmente potranno es- 
sere sciolte dal solo esame de' terreni: e ci basti 
d'aver mostrato che questo esame, invece d'offrire 
prove contrarie alla opinione del sig. Prevost, mol- 
tissime anzi ne offre in suo favore. 

Ma passiamo ora ad esaminare con un poco più 
d' estensione ciò che riguarda le varie parti com- 
ponenti la scorza terrestre. 

Del Suolo. 

Siccome ogni parte di quella superficie terrestre 
che è in stato d'incremento, continuamente cangia 
di composizione e di forma , in ragione cioè che 
nuove deposizioni son sopravvenute a ricuoprire 
gli strati di già formati, ne segue che il suolo 
attuale considerato nella sua generalità, deve 
differir molto dal più antico di tutti quelli che 
ci possiamo immaginare, e che noi potremo chia- 
mare Suolo primitivo • Lo stato presente della 

4 



Digitized by Google 



26 

superficie terrestre è il resultato d'un numero in- 
finito di cause e di circostanze, le quali non han 
potuto agire ed esser originate che successiva- 
mente, e di cui la connessione non è mai sia* 
ta interrotta . Perciò noi vediamo che in loca- 
lità anche molto fra loro vicine, il suolo è compo- 
sto di depositi diversissimi, di formazioni differenti, 
e di terreni di tutte le età : mentre che sembra do- 
ver essere stato carattere del suolo primitivo l'uni- 
formità d'aspetto e di composizione . Ma siccome 
attraverso l' innumerabile, ed incomprensibile serie 
d'alterazioni a cui è andata e và soggetta la scor- 
za terrestre ce alterazioni per cui al certo molti 
ce delli strati non primitivi sono ai primitivi fatti 
« compagni , però non ci è possibile di distinguer 
ce più ove il suolo primitivo finiva , dato che real- 
« mente egli abbia esistito ». Ma per 1' oggetto no- 
stro, cioè per lo studio dei terreni, a noi basterà di 
considerare come suolo primitivo^ una linea per 
cosi dire ideale, al di là della quale l'osservazione 
non ci ha fatto niente conoscere circa alla struttu- 
ra del globo. È quello il termine estremo delle no- 
stre cognizioni positive; ed in conseguenza il ter- 
mine de' nostri studj . 

Con la parola Suolo devesi intendere tanto la 
superficie terrestre ricoperta dalle acque, quan- 
to quella che è a contatto con 1' ammosfera: la 
prima chiamasi Suolo sommerso, la seconda Suo- 
lo emerso: distinzione essenziale a stabilirsi, giac- 
ché i fenomeni proprj all' uno , non han niente 
che fare con quelli proprj all'altro. Fino a che il 
suolo è coperto dalle acque, egli è per cosi dire 
protetto da esse, e difeso dalla degradazione a 
cui và sollecitamente incontro allorquando è sot- 
toposto all'azione ammosferica. I flutti , e le cor- 
renti, smuovono é vero una porzione de' depositi 
in vicinanza delle rive, presso le secche» e nelle lagu- 
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ne, ma negli* alti fondi si fa appena sentire l'azione 
più violenta del mare agitalo : e per quel che sem- 
bra, in altomare, lontano dalle coste, il fondo re- 
sterebbe in uno stato di calma, ed immobilità per- 
fetta, se di tanto in tanto non fosse agitato da quella 
causa che produce i terremoti e le eruzioni volcani- 
che, la quale oltre a smuoverlo lo ricuopre ancora, 
in qua ed in là con dejezioni ignee : egli non aumen- 
terebbe ne cangerebbe di forma , se le piogge i 
torrenti i fiumi che lavano e solcano le pianure , 
se le onde che percuotono le rive precipitose, non 
portassero continuamente nei gran bacini de' ma- 
ri, de' materiali nuovi a scapito delle terre asciut- 
te, materiali che trasportati dalle correnti son di- 
stribuiti a maggiori o a minori distanze, secondo 
il loto peso specifico. 

Una catastrofe d' altissime conseguenze accade 
dunque, subitochè una porzione di suolo sommerso 
diviene suolo emerso, giacche d'allora in poi questa 
porzione comincerà ad esser modificata in un modo 
del tutto diverso da quel che lo era nel suo prece- 
dente stato. Soltanto da quel momento vi comincia 
l'azione alternativa del caldo e del freddo, quella 
dell' aria, de' raggi solari, della pioggia, de' tor- 
renti ec. Le dolci ondulazioni del suolo summari- 
no, son consumate e solcate violentemente dopo 
la sua emersione. Sul suolo secco, non si produ- 
cono più nè sedimenti nè fossili : tutti gli esseri 
organici che periscono alla sua superficie sono in 
poco tempo ridotti in un mucchio di terra , in- 
capace di conservare e trasmettere la memoria 
della loro esistenza. Qualora vi sieno delle sorgenti 
le cui acque facciano incrostazioni o depositi nel- 
lo scaturire dalle viscere della terra; se vi son de' 
volcani che vomitino materie pulverulente o fuse, 
i depositi prodotti da tali cause, in tali circostan- 
ze differiscono estremamente da dei depositi pro- 
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ciotti da quelle cause stesse, che agirono nell'acque 
profonde . I Tomboli (dunes), le alluvioni , e gli 
interramenti , non si posson produrre che nel pun- 
to di contatto fra il suolo sommerso, ed il suolo 
emerso: a questo appartengono esclusivamente le 
Stalattiti^ le Torbiere, il Terreno vegetabile. Ge- 
neralmente parlando dunque, sulla terra emersa 
che noi abitiamo, pochi fenomeni vi accadono che 
possan renderci ragione dell'origine delle masse 
pietrose sottoposte al nostro esame ( giacche per 
esempio noi non vediamo formare ne le masse stra- 
tificate del- calcare compatto, nè le lavagne, negli 
sckisti),e nella composizione di queste masse pietro- 
se, noi non ritroviamo niente che ci risvegli l'idea 
di quel che attualmente vediamo formare sul suolo 
emerso. Ma potremo noi inconseguenza di ciò con- 
cludere, che le cause produttrici degli strati da cui 
è involta la terra, ( i calcari, le ardesie, gli schi- 
sti, ec. ) abbiali cessato d'agire? Nò: tutto al con- 
trario; giacché ogni analogia, ogni ragionamento, 
e tutti i fatti, danno potenti motivi di credere, 
che sotto le acque attuali, si formano depositi stra< 
tificati, compatti, pieni di fossili, ec. simili in som- 
ma agli antichi, che al presente sono emersi , e da 
noi esaminati. 

Si osservi ancora che per Suolo non bisogna as- 
solutamente intendere la superfìcie solida la quale 
è in contatto immediato o con l'aria, o con l'acqua; 
bisogna anzi escludere i recentissimi depositi di 
ghiaja,di mota, e di terriccio, che velano in un gran 
numero di punti le formazioni più antiche e rego- 
lari , dalle quali il suolo emerso riceve i suoi veri 
caratteri, ed una parli colar fisonomia. Cosi che 
conviene al Geognosta d' esaminare particolarmen- 
te le cave, le frane de' poggi , le balze, le rive de' 
torrenti, ec. onde acquistare la vera cognizione del 
suolo. Ma nonostante anche dalla sola forma superfi- 
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Geologo molto pratico può con gran sicurezza es- 
sere guidato nelle sue indagini, giacche tutte quel- 
le qualità, circostanze, accidentalità ec. hanno una 
costante relazione con la natura de* sottoposti ter- 
reni . 

La presenza dei fossili vegetabili terrestri nei più 
antichi terreni di formazione nettuniana , ed in 
quasi tutti quelli che dopo si son succeduti, prova 
incontestabilmente, che da un tempo remotissimo 
esistè simultaneamente un suolo sommerso , ed un 
suolo emerso. Egli è ancor probabile che nel mag- 
gior numero de' casi , le diverse parti de* nostri 
attuali continenti non sieno state abbandonate dal- 
le acque in uno stesso momento, per tutta la loro 
estensione; e che un tale alto-piano (plateau), per 
esempio l'Asiatico , fosse di già coperto di una ve- 
getazione terrestre , quando i cai bon fossili e tutti 
i terreni secondarj e terziarj, non eran per anche 
stati formati ne* mari circonvicini , e che dopo una 
tal epoca questo stesso alto piano siasi trovalo sot- 
to T influenza di quelle tali circostanze , le quali 
non hanno agito nelle parti basse delle vallate re- 
centi, se non dopo l'origine de'terreni più moder- 
ni, e dopo l'ultimo abbassamento delle acque. 

I periodi d' immersione e d'emersione, son dun- 
que relativi per ciaschedun punto della superficie 
terrestre, ed in conseguenza non si potrebbero sta- 
bilire delle epoche , nè classare cronologicamente 
i terreni, ed i fenomeni geologici, secondo l'emer- 
sione de' nostri continenti, giacche questa emer- 
sione può essere accaduta successivamente ed a 
poco per volta ( « come anzi noi siam molto pro- 
« clivi a credere » ), cioè cominciando dall'epoca 
della formazione de'terreni più antichi e continuan- 
do fino alla formazione de' più recenti: e può es- 
sere che accada anche attualmente . « Ma si noti 
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m però che questa successiva e continua emersio- 
« ne de* continenti , non può nè deve confonder* 
h si con i cataclismi o irruzioni e passaggio veemen- 
cc te di grandi masse d'acqua sulla loro superfi- 
« eie, fenomeno d' altro genere, ma di cui anco- 
« ra trovansi chiare tracce sulla superficie della 
« terra » . 

Dei Depositi . 

Chiamasi Deposito la porzione d'un terreno ove 
domina quella data Roccia che serve a caratteriz- 
zarlo , accompagnata bensì da altre , le quali ne' 
depositi dello stesso nome possono inditferen te- 
merne o variare o esser le stesse . E necessario adun- 
que di distinguere i depositi dalle Rocce, giacche 
^ex Rocce come già si è detto, parlando mineralogi- 
camente devonsi intendere delle semplici specie mi- 
nerali, o delle associazioni costanti di varie specie 
minerali: ed i caratteri delle Rocce, presi dalla 
loro composizione, dalla loro tessitura, durezza, 
aspetto, ec. non possono cangiare senza che la Roc- 
cia cangi di nome. Diverse Rocce, possono trovarsi 
in una stessa massa , in un medesimo strato , e con 
una più forte ragione possono trovarsi in uno stes- 
so Deposito. Per esempio la collina di Montmartre 
presso Parigi, è alla sua base composta da un depo- 
sito gessoso , che resulta da strati di Gesso, di 
Marna, d'Argilla schistosa, e Calcare, vale a dire 
da quattro diverse Rocce: l'alto di quella collina 
è un deposito arenaceo , ove trovasi dell' Argilla 
schistosa, dell' Arenaria , e del Selce da macine , 
altrettante specie distinte di Rocce. 

Uno stesso deposito può cangiare natura insensi- 
bilmente, mutandosi in lui la proporzione delle di- 
verse materie da cui è composto . Così un deposito 
calcareo, diviene frequentemente un deposito ar- 
gilloso, o un deposito arenaceo, e viceversa. Perciò 

\ 
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Euò esser utile nel linguaggio geologico di com- 
inare insieme diverse espressioni , per indicare 
queste diverse combinazioni di depositi • Cosi 
quando il deposito resulta da strati argillosi e cal- 
carei alternanti, si potrà chiamare un deposilo 
argilloso e calcareo , o calcareo ed argilloso, se- 
condo che vi domina o l'argilla o il calcare. Se 
poi si vorrà esprimere che V argilla ed il calcare 
son mescolate ne* varj strati, o nelle masse principa- 
li, si chiameranno quelli, depositi argì Ilo- calcarei, 
o calcareo-argìllosi. Descrivendo i depositi , con- 
viene notare, se si presentano in masse non strati- 
ficate , ovvero stratificate, o a filoni, giacche que- 
sti caratteri possono essere cT una grande impor- 
tanza nella determinazione della loro origine , e 
della loro età . La cognizione de' fossili rinchiusi 
ne* varj depositi, e ancoressa d'importanza grande, 
imperocché i depositi antichi contengon fossili 
molto diversi da quei contenuti ne' depositi mo- 
derni; e la differenza non si limita alla varietà 
della specie zoologica o botanica, ma s'estende an- 
cora al modo di conservazione , e di connessione 
fra la Roccia che serve di matrice ed il fossile , o 
la sua impronta. 

Sembra cosa certa che i depositi delle varie e- 
poche, abbiano cangiato aspetto, e forse natura, 
nello spazio di tempo trascorso dal momento della 
loro formazione, fino al giorno d'oggi, e che abbian 
« cangiato più o meno, secondo che più o meno 
ce sono stati sottoposti all' azione delle cause alte- 
ce ranti, vale a dire al contatto atmosferico, all'umi- 
cc dita , o all'asciuttore, al calore solare, o a quello 
ce in un modo o in un altro emanato dalle viscere 
ce della terra, ai vapori acidi, metallici, ec. »Per 
esempio i sedimenti argillosi e calcarei d' origine 
certamente meccanica, non furono ne'primi tempi 
se non che una vera mota » la quale rimanendo 



Digitized by Google 



32 

sott' acqua avrebbe sempre conservata la sua pa- 
stosità: e solo dopo che que' sedimenti fan parte 
del suolo emerso, s'indurirono e si screpolarono per 
il ritiramento. Evaporandosi l'acqua di cui erano 
impregnati, i sali che vi eran disciolti si solidifica- 
rono, e collegando le molecole della Roccia diedero 
ad esse una consistenza notabile. Vi è perciò tutta 
la probabilità che dei Marmi duri e compatti co- 
me son quelli di JVamur, di Portovenere ec. non sie- 
no stati in origine che una mota fina ed omogenea, 
ridotta nello stato attuale dalla consolidazione del 
carbonato di calce, dal disseccamento, ec. Da 
cause analoghe, de' banchi d'arena furono, secon- 
do il sig. Prevost, convertiti in Psammiti , gli am- 
massi di Ghiaje in Pudinghe, le Schegge delle va- 
rie pietre in brecce ec. Come pure in grazia della 
reazione chimica, o del ravvicinamento delle mole- 
cole similari primitivamente disgregateci son for- 
mate dopo la deposizione de' banchi calcarei, ed 
argillosi, le diverse specie di Selci , gli arnioni di 
Strontiana solfata, e tutte le altre specie minerali 
che in noduli o in arnioni trovansi nelle argille e 
nei calcari. 

ce Se poi queste Rocce di sedimento furono at- 
ee traversate da una corrente o filone di materia 
ce fusa ( Ferro , Granito , Fàkìte , Basalte , ec. ) 
ce ovvero se essendo situate nella parte più bassa 
c< della serie della stratificazione, risentirono in 
ce qualche modo l'azione del calorico ( ed il calo- 
cc rico a quella profondità, e sotto una si alta pres- 
c< sione deve essere immenso), allora le Rocce stra- 
ce tificate devono aver ricevuto delle alterazioni più 
ce grandi e più sorprendenti . Cosi le Rocce argil- 
cc lose essendo stale come cotte, si convertirono in 
« Porcellanite, ed in Diaspri (1): i calcari compatti 

(i) Otseruazioni Geognostiche sul Campigliele. Nuovo Gioro. de'Lelt 
toro. 18. pag. 008. 
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ce divennero saccaroidi , o dolomitici: in alcune 
c< Rocce arenaceo-argillose, sviluppossi il Talco o 
« la Mica, e comparirono i Micaschisti, o Talci- 
a schisti , ec. Se queste Rocce stratificate furono 
ce attraversate da emanazioni d'acido carbonico, o 
ce solforico , allora si convertirono in Argilloliti , 
ce in Tripoli, in Gesso, in Anidriti, ec. Se oltre ai 
ce semplici vapori, quelle Rocce stratificate furon 
ce percorse da acque cariche di acidi , carbonico , 
c< fluorico ec. e dotate d'un alta temperatura, allo- 
ce ra si originarono i calcari cavernosi , la Flurite, 
ce le Marne fetide, i Calcedonj, le Agate, le Miem- 
« miti ec. (a) » In somma sono infinite le altera- 
zioni sofferte dalle Rocce nettuniane o di sedimen- 
to , dopo la primitiva formazione loro, in gra- 
zia (V un numero molto grande di cause , e molto 
diverse fra di esse: alterazioni che han fatto tal- 
mente cangiare l'aspetto, almeno in alcuni punti , 
a quelle Rocce , da sembrare ora assolutamente 
impossibile che la loro prima origine fosse nettu- 
niana . 

Delle Formazioni. 

Benché la distinzione di formazioni plutoniane 
e di formazioni nettuniane, sembri d'una gran na- 
turalezza ed incontestabile , egli è malgrado ciò im- 
possibile, nello stato attuale delle nostre cognizioni, 
di assegnare un limite fra le due classi, e di stabi- 
lire caratteri secondo i quali si possa decidere 
circa all'origine delle varie Rocce, ce E siccome da 
« quel che qui sopra si è accennato, resulta la possi- 
ce bilità della conversione d'una Roccia nettuniana 
ce sedimentaria in una Roccia di cristallizzazione , 
« mediante cioè l'influenza delle Rocce plutoniane 

(a) (hscrvazioni CeognoHicU sui terreni antichi Toscani Ibid. aura. 
63. pjg. 20* 
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ce e del calore interno (i), facilmente si comprerà 
« derà quanto esser debba difficile determinare 
« ove finisce l'azion del fuoco, e dove incomincia 
c< la sola azion dell'acqua; e che debba esser difli- 
« cile , o per dir meglio impossibile) di decidere 
ce quali sieno le Rocce assolutamente d' origine 
« ignea, e quelle che quantunque presentanti tutli 
« i caratteri delle Rocce plutoniane, pure non so- 
« no che alterazioni di Rocce nettuniane, o come 
« già altrove si è proposti) chiamarle, Rocce net- 
« tuniane plutonizzate ». Non è adunque per anco 
terminata la questione pendente fra i geologi segua* 
ci di Werner, o Nettuniani, e de'seguaci d'Hulton, 
o Plutoniani, circa all'origine di certe masse mine- 
rali, a tessitura cristallina: e soltanto dall' insieme 
de' caratteri, e più ancora dalla relativa posizione 
delle Rocce, e dalle numerose analogie , si potrà 
nell'attuale stato di cognizioni, esser guidati verso 
lo scioglimento della questione. Con tutto ciò non 
può esser mosso alcun dubbio sull'origine aquea 
-delle masse stratificate, cioè di quei depositi che 
chiaramente mostrano d'essersi formati con modo 
meccanico dall'aggregazione di particelle portate 
via da depositi preesistenti, e sull' origine aquea 
di quelli racchiudenti fossili animali o vegetabili : 
ed una tal sicurezza è un gran punto d'appoggio 
onde poter giungere a conoscer la serie de'feno- 
meni accaduti sulla scorza terrestre, ne' tempi a 
noi prossimi, e per poter da questi rimontare gra- 
datamente, mediante una serie d'induzioni, sino all' 
epoca in cui han cominciato ad agire quelle cau- 
se di cui noi possiamo valutare gli effetti. 

Dal momento in cui lo studio de' fossili è giunto 
a poter far distinguere con chiarezza quelli che 

(1) « In un altro scrìtto geologico inserito in questo giornale si è par- 
ti lato della conversione del Macigno e del Ver r oca no in steaschisto : ag- 
« giungeremo adesso che lo steascnìsto passa frequentemente in un Oncia 
« minuto, ma assai ben caratterisaalo • ( all'Isola dell'Elba , nel Sera- 
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vivono nelle acque dolci, da quei che vivono 
nelle acque salate, egli è molto naturale che doves- 
se sembrare d'aver trovato un modo facile e sicu- 
ro per distinguere i terreni d'origine marina dai 
terreni d'acqua dolce, determinare cioè le forma- 
zioni marine, e le formazioni d'acqua dolce* Ma 
ancora per questo caso, il limite di separazione non 
è deciso come a prima vista si era immaginato, 
giacche trovansi non di rado de' fossili marini, 
d'acqua dolce o terrestri nei medesimi strati, o 
nelli strati contigui , i quali strati certamente all' 
epoca della loro formazione gli uni agli altri si son 
succeduli, senza che accadesse cambiamento o dis- 
ordine notabile nel liquido da cui erano prodotti. 
Questi fossili d'origine diversa si trovano situati 
nello stesso deposito, gli uni prossimi agli altri , e 
ad un medesimo livello, cosi che la loro mescolan- 
za , il loro ravvicinamento, la loro alterazione non 
possono spiegarsi che ammettendo per le epoche 
antiche, quello che anche al giorno d'oggi accade, 
cioè lo strascinamento nel mare de* fossili terrestri 
e fluviatili, prodotto dalle correnti de' fiumi. Sarà 
facile intendere, secondo questa ipotesi, come è 
accaduta la mescolanza de'fossili marini con i fos- 
sili d'acqua dolce, la qual mescolanza indicherà 
ove s' incontra, che li era 1' imboccatura d' un 
fiume nel mare: e s' intenderà come una tal mesco- 
lanza possa esser più o meno regolare, così che ac- 
cadeva sovente d'incontrare una porzione di sedi- 
mento fluviatile senza alcun fossile marino, mentre 
a poca distanza, nello stesso sedimento, se ne tro- 
verà una porzione ove in egual quantità saranno i 
fossili marini ed i fluviatili : ed a una distanza un 
poco più grande non vi saran forse più che fossili 
marini. In un simile caso, ove saranno i limiti delle 
formazioni d'acqua dolce, e delle formazioni mari- 
ne, per un Geologo che non decidesse se non da 
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saggi di Rocce, o dall'esame di ristrette località? 
Certamente o egli non potrà decidere, o le sue de- 
cisioni saranno erronee. Adunque la storia geo- 
gnostica delle Rocce caratterizzate da fossili d' a- 
nimali terrestri, o d'acqua dolce, non può esser 
formata che mediante lo studio cT un numero 
grandissimo di fatti e considerazioni, e sopra tutto 
sulla relativa giacitura di tali sorte di Rocce . I 
soli caratteri mineralogici o zoologici , indurreb- 
bero in errore: giacché se noi volessimo fondare i 
nostri raziocini sopra Y alternati va presenza di tali 
fossili marini e d'acqua dolce, bisognerebbe ne- 
cessariamente ammettere V alternativa invasione 
delle acque dolci, e delle acque salate, e saremmo 
obbligati a ricorrere allora a delle cause straordi- 
narie ed assolutamente incomprensibili, mentre 
tutti que'fatti possonsi spiegare, osservando ciò che 
anche attualmente ogni giorno accade sotto i no- 
stri occhi. 

S'intende ancora assai facilmente la causa della 
non esistenza de' fossili marini ne' depositi formati 
nel fondo del mare dalle acque dolci affluenti , 
giacché son cause capaci d' impedire agli ani- 
mali marini sedentari di propagarvi si, e 1' afflusso 
continuo d'un liquido straniero, d'un liquido che 
si può considerar come deleterio per gli animali 
marini, e l'abbondanza delle torbe che questo li- 
quido trasporta e deposita, e l'agitazione profonda 
che produce scaricandosi negli abissi dell'Oceano. 
Egli è dunque necessario <T ammettere oltre ai 
depositi formati dalle acque salate nei bacini del 
mare, lungi dall'influenza e dalla cooperazione 
delle acque continentali, ed oltre a quei depositi 
formati dalle sole acque dolci ne' laghi o nel tra- 
gitto de' fiumi, d'ammettere, dico, ancora delle for- 
mazioni miste, composte da sedimenti strascinati 
dalle correnti d'acque dolci nel fondo del mare, 
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ad una maggiore o minor distanza dalla bocca del 
fiume da cui derivano. Tali formazioni si potranno 
chiamare Jluvio marine , e probabilmente sono mol- 
to più comuni e più numerose di quel che c'im- 
maginiamo . 

Di fatto quasi tutti i depositi di carbon fossile , 
di Lignite, la massima parte degli strati argillosi ed 
arenacei che alternano con i diversi strati di calcare 
oolitico, come il Lias per esempio, e ne'terreni più 
recenti l'argilla plastica delle vicinanze di Parigi , 
la parte superiore del calcare grossolano, il Gesso 
ossifero ec. ce fra noi la Marna calcarea delle vici- 
ne nanze di Livorno, alcuni strati delle colline ter- 
re ziarie del Senese, e della Lombardia, il deposito 
ce argilloso arenaceo che ricopre il Macigno a Ca- 
cc niparola ec. » contengono degli ammassi di ve- 
getabili terrestri , scheletri d'animali fluviatili, ossa 
di mammiferi ec. frapposti a strati pieni d' avanzi 
d'esseri marini; e la presenza di tali fossili indica 
secondo tutte le apparenze , che queste sostanze 
quantunque depositate nel profondo del mare , e 
ad una distanza maggiore o minore dai continenti, 
sono state per la massima parte raccolte e portate 
via di sopra un suolo emerso , dalle acque che lo 
solcavano. E riflettendo alla debole azione delle 
acque marine sul loro fondo, sarà facile di con- 
vincersi che quasi tutte le formazioni di sedimento 
non son che la conseguenza degli interramenti flu- 
viatili, se si pone mente al piccol numero di punti 
ove esse possono con qualche conseguenza notabi- 
le corrodere e disfare la loro riva, e si paragona 
con r estesissima superficie terrestre, continua- 
mente solcata e lavata dalle acque dolci, de' ru- 
scelli, torrenti e fiumi, che vanno in fine a gettarsi 
nel mare, carichi di tutto ciò che alla terra han 
levato. 

Vi sono poi delle formazioni le quali assai diflì- 
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cilmente si possono referire a qualcuna delle classi 
precedentemente indicate, vale a dire quei depo- 
siti prodotti dalle acque minerali calde o fredde , 
scaturendo dalle viscere della terra. Questi depo- 
siti che chiameremo fontinali^ non possono essere 
rassomigliati ai veri sedimenti, giacche perii soli* 
to non resultano da sostanze preesistenti, ma il più 
delle volte son la conseguenza delle reazioni chi- 
miche. Essi debbono piuttosto considerarsi come 
prodotti plutoniani, giacche come questi compari- 
scono di basso in allo, s'espandono alla superficie, 
di rado sono stratificati. A questa qualità di forma- • 
zioni appartengono i Travertini {Bagni a Pignoni) 
l'Alabastro ( Castelnuovo dell' Abate ) , alcune 
delle gessaje del Volterrano, il Calcare cavernoso 
( M.aVAgnano ec). La presenza di tali Rocce non 
indica che il luogo ove si trovano fosse un bacino 
pieno d'acque : e quantunque noi le vediamo ora 
formarsi sulle superfici emerse ed asciutte, è proba- 
bile che esse alcune volte si producessero anche 
nel fondo de' laghi , e del mare . 

La natura di questa Memoria non permettendo 
d'entrare in più estesi dettagli su tal soggetto, e 
bastando gli esempi citati precedentemente per 
mostrare quanto sarebbe difficile di rinvenire le 
vere cause de' fatti che in Geognosia s' osservano , 
se non s' avesse per guida V analogia ed il ragiona- 
mento, recapitolando ciò che si e detto, indiche- 
remo adesso di nuovo i modi principali di forma- 
zione che è possibile d' incontrare ne' differenti 
membri d'uno stesso terreno, e che è necessario 
far conoscere nelle descrizioni geognostiche. 

Riguardo Me formazioni Nettuniane si conside- 
reranno i. Le formazioni marine, pelagiclie^ o lito- 
rali, i. Le formazioni lacustri \ centrali , o riparie. 
3. Le formazioni fluviatili . 4- he formazioni fluvio- 
marine, e queste saran diverse secondo che si sa- 
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ran formate allo sbocco di un fiume nel mare, nel 
punto della mescolanza delle due acque, o final- 
mente nel tragilto delle correnti marine nelle quali 
saranno andate a disperdersi le materie trasportate 
dalle acque dolci. 5. Le formazioni fonti nati vale 
a dire prodotte da sorgenti d'acque minerali , le 
quali han deposto le sostanze che tenevan sospese f 
o che tenevano in dissoluzione, sia in conseguenza 
della influenza chimica deiPammosfera, sia incon- 
seguenza della mutata pressione o temperatura: e 
V han deposte o sulla superficie emersa, o nel fon- 
do delle acque, o dolci, o salate; circostanze lutte 
che debbono aver dato origine a prodotti di natu- 
ra diversa, o di diversa apparenza. 

« Parlando ora dell e formazioni Plutonianeo di 
« cristallizzazione, dovranno distinguersi: i. in 
« Plutoniane primordiali , cioè in quelle Rocce 
« ( se pur ve ne sono ), che sembrano formare la 
« parte più inferiore della scorza terrestre, e che 
« non è noto siensi giammai trovale attraversare 
« in filoni, o sopraggiacere a Rocce più antiche ( i 
<* Graniti massicci ? ) a. in Plutoniane di tra- 
« hocco , vale a dire che essendo scaturite fuse 
* dalle viscere della terra, salendo attraverso spac- 
« chi formatisi in Rocce già esistenti, si espansero 
et sopra di queste, o fra i loro strati, ec. ( Porfido 
ce pirossenico a Racoaro , il Serpentino ^ ed il Ora- 
« nito a Campo nell'I sola dell'Elba^ il Ferro ossi- 
« dulato ed oligisto a Rio , le Trachiti e la JVake 
« nel Campi glie se, ec. ) 3. \n V ole uniche delle 
ce quali abbiamo parlato anche addietro, quel- 
« le cioè che essendo scaturite o fuse,o in uno 
ce stato pul vernicino o vaporoso dalle viscere della 
« terra, e sparse poi sopra alcune porzioni del 
ce suolo emerso, si son consolidate sotto una debo- 
cc le pressione, e per ciò han preso caratteri par- 
c< ticolari, originate alcune specie minerali a loro 



Digitized by Google 



4o 

ce costantemente associate ce. (Le Pomici di Radi' 
« cofani in Toscana, lutti i prodotti del Vesuvio 
« e dell Etna nel Napoletano ec. ) l\. in Volcani- 
« che summarine^ vale a dire quelle formate da 
« eruzioni volcaniche accadute nel fondo del ma- 
« re , dove sono state modificate dall'azione e cin- 
ce micae meccanica delle acque che le ricuoprivano 
« ( Nel Vicentino, ed in Toscana a Pitigliano, a 
« Sovana ec. )5. in formazioni nettuno-plutoniane, 
« ovvero formazioni plutoni zzate , che resultano 
« dall'alterazione di Rocce nettuniane , alterazione 
« prodotta dal contatto di quelle di Trahocco, o 
« dal solo calore emanato dall' interno della terra a 
« traverso le altre masse di Rocce, ec. { La Dolo* 
« mite della Tambura^ del Tinetto: il Calcare sac* 
« caroide di Campiglieli lo Steaschisto dello *S]pe- 
ce dalaccio nel Fivizzanese, della Verruca nel Pi- 
ce ja«o , lo Gneis de' Pizzi del bottino nel Sera- 
te vezzino , del Frigido nel Massetano , i Diaspri 
ce di Bar ga 9 di Campi glia ec. ) » . 

Disgraziatamente fino ad ora non sono stati 
studiati abbastanza i prodotti plutoniani , e par- 
ticolarmente i volcanici , per poter conoscere se 
vi sien da farne altre divisioni, per poter asse- 
gnare caratteri chiari e distintivi onde separare 
una formazione dall'altra. Noi termineremo questo 
articolo facendo conoscere che l'osservazione ha 
insegnato come le Rocce scaturite dalle viscere 
della terra in uno stato di fluidità ignea, han va- 
riato di qualità nelle diverse epoche, vale a dire, 
per es. che quelle Rocce le quali sbucarono fuora 
nella seconda epoca, non son le stesse di quelle 
che scaturirono nell'epoca terza, e cosi di seguito. 
Secondo poi il sig. Prevost, le Rocce Granitoidi so- 
no le più antiche, giacche son quelle che sotto a 
tutte le altre si trovano, o che son traversate da 
tutte le altre : vengono in seguito i Porfidi che 
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traversano e tagliano i Graniti: poi le Tradii ti , i 
Basalti e finalmente le Lave, Rocce tutte che do- 
minano successivamente fra i prodotti plutonìani 
delle diverse età.ccMa noi non sappiamo se tali fatti 
ce sieno comprovati in modo da non ammettere più 
c€ nessun dubbio ne eccezione, anzi crediamo che 
« estendendosi le osservazioni geognostiche ben fat- 
ce te , presenteranno delle nuove combinazioni di 
« Rocce plutoniane , le quali furan probabilmente 
ce cangiare varie delle idee che attualmente si han- 
cc no sopra di esse. Cosi per esempio, noi abbiamo 
ce ulti mamente osservato nuli ^ Isola dell'Elba, presso 
ce Campo, molti esempi di belle iniezioni granitiche 
ce dentro il Serpentino; ecco dunque che quest'ut- 
ce tima Roccia è d'origine più antica dell'altra, 
ce mentre se ne aveva un opinione contraria». 

Dei Terreni. 

Avendo di già procurato di determinare con una 
sufficiente precisione il senso che crediamo dover 
dare alla parola Terreno, ci resta ora soltanto a far 
conoscere esser necessario per ristabilire 1' ordine 
e la chiarezza nelle descrizioni geognostiche, di 
bandire con gran cura questo nome Terreno , 
quando non sia applicato nel modo che sopra ab- 
biam detto . Cosi non posson sussistere le due clas- 
si de' terreni a Filoni , e a Strati, stabilite origi- 
nariamente dai minatori Tedeschi > nè quella de' 
Terreni zootici, ed azootici , giacche si è adesso 
riconosciuto che l'esistenza de'filoni, o delli stra- 
ti , l'assenza, o la presenza degli avanzi organici , 
non han relazione con l'età di queste masse, ma 
bensì col modo con cui esse son formate. 

Nella teoria Nettuniana, professata e sostenuta 
con tanta arte e successo dal celebre Werner, ed 
adottata durante la sua vita con sì grande entuòia 
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del Conte Marzari Pencati,del De Buch, di Hum- 
boldt, di Breislak, di Mac-Cullock, di Bove, di 
Weis, le corroborarono, e le eslesero, ampliando 
così il dominio alle formazioni analoghe ai prodotti 
de' volcani attuali, e riconobbero nello stato d'una 
gran quantità di Rocce, e ne'fenomeni da esse pre- 
sentati, le conseguenze del calore, e del fuoco ter- 
restre . Si vedde allora che gli effetti prodotti dai 
Volcani attuali sopra le Rocce di quest'epoca, po- 
tevano essere paragonati ad alcuni degli effetti pro- 
dotti in epoche molto più antiche, sopra le Rocce 
antiche : ed ammessa una tale idea, si pensò di por- 
re nel quadro de' Terreni, due serie parallele, una 
cioè contenente quella de' prodotti dalle acque , 
T altra quella de' prodotti dal fuoco: e questa nuo- 
va base di distribuzione de' terreni, presentata 
dall' Humboldt, sviluppata con un profondo sapere 
dal Bove, è stata adottata, e maestrevolmente spie- 
gata, anche da Alessandro Brongniart, nella sua 
opera classica sulla struttura della scorza del 
globo. 

Avendo fissato nel miglior modo che ci è stato 
possibile il metodo da tenersi per distinguere le 
▼arie parli costituenti la scorza terrestre, avendo 
stabilita la nomenclatura con cui indicare queste 
varie parti, noi passeremo ora ad esporre la serie 
de' terreni conosciuti, e de' caratteri che gli deter- 
minano. 

Ma bisogna prima avvertire che non abbiamo 
T idea di dare assolutamente la vera ed intiera se- 
rie de' terreni componenti tutta l'estensione della 
scorza terrestre da noi esaminabile, giacche quelle 
cognizioni, su cui possiam fondare con una certi- 
sicurezza i nostri raziocinasi limitano ad una pie 
eolissima porzione della superficie terrestre, vale 
a dire alla Germania, alla Francia, all'Inghilterra, 
all' Italia ; ed anche di queste poche parti dell'Eu- 
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top, solo alcune limitatissime porzioni sono state 
studiale a fondo. È egli mai possibile che la strul- 
tura della scorza terrestre sia eguale da per tutto? 
Anzi al contrario l'esperienza e l'analogia ci fan 
già conoscere che le divisioni ben determinate , e 
da noi stabilite, ed i gruppi ben distinti che noi 
formiamo per una provincia , non son più ricono- 
scibili nemmeno in una contrada vicina: mentre 
che noi siamo convinti trovarsi, a distanze gran- 
dissime dei terreni i quali sembrano identici fra 
loro, giacche essi son 1' effètto di cause analoghe , 
quantunque non appartengano ad una medesima 
epoca (i). 

In conseguenza qualunque classazione delle par- 
ti che formano la porzione conosciuta della scorza 
del globo, non può esser per adesso riguardata che 
come provvisoria, e come solamente applicabile a 
quei paesi che si sono studiati. Una classazione, o 
un quadro de* terreni , non è che un campione uti- 
lissimo per i paragoni che può occorrere di fare 
nelle ulteriori ricerche: ma convien prevenire gli 
osservatori, di stare in guardia contro I" inclina- 
zione che pur troppo generalmente si suol risenti- 
re, di voler riscontrare ovunque quel che è stato 
precedentemente osservato e scritto nei libri: di 
modo che con una tal disposizione della mente, rie- 
sce (e pur troppo ciò è spesso accaduto,) non solo 
di assomigliare, ma ancora d' identificare cose fra 
loro in realtà diversissime. 

Un'altra difficoltà che s'incontra nel determi- 
nare l'epoca e corrispondenza de' varj terreni, 
proviene dal non poter determinar bene, e costan- 
temente distinguere con la slessa chiarezza i ter- 

(i) ce Per esempio il così detto tei 'no Pene ano ( P«ncen ), che nel 
«Nord giace fra il Lias t e V Arenari i variegata, da noi, nell'Italia me- 
u ridionale trovasi , o per dir meglio trovasene uno a lui simili s sima fra 
« il Terreno Cretaceo, ed il Giurassico. 
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reni che costituiscono gli estremi limiti delle mas- 
se stratificate, che da noi si debbono classare , 
giacché spesso le più antiche si confondono con le 
Rocce primordiali : il tempo e forse mille diverse 
cause le ha alterate, smosse ec: e per i terreni re- 
cenli spesso non tutti si ritrovano nella serie, o 
se vi si trovano mancano de' caratteri essenziali , o 
dalle acque e dall' azione atmosferica son trasfigu- 
rati in modo da non riconoscersi. Per aver dunque 
un punto sicuro di paragone il quale possa colle- 
gare i fenomeni de' tempi più lontani, con quelli 
dell epoca attuale, bisognerebbe prendere nella 
serie de* terreni, un termine medio ben conosciu- 
to, studiato e stabilito, che servisse, come suol dirsi, 
d'orizzonte geologico', allora nel modo stesso che 
tanto vantaggi osameu le si fa per la storia poco no- 
ta d'un popolo, studiando cioè prima i suoi costu- 
mi e le sue instituzioni , in un secolo in cui abbon- 
dano i documenti certi, per passar poi da queste a 
quelle epoche che perdonsi nelle tenebre de' tem- 
pi , e per ridiscendere in seguito da questa stessa 
epoca alla contemporanea, cosi far si potrebbe per 
la scienza geologica. 

Ora in Geologia può servire per epoca fissa o per 
tipo di paragone o per orizzonte geologico^ Ve poca 
in cui si formò il carbon fossile. Le numerose sca- 
vazioni che traversano in tutti i sensi il terreno ore 
è racchiuso questo combustibile, han fatto cono- 
scere perfettamente la sua composizione ed i suoi 
rapporti con i terreni che egli ricopre e con quel- 
li da cui è ricoperto. 

Il deposito del carbon fossile è ancora quello 
che si è presentato nelle contrade le più distanti , 
e con i caratteri mineralogici e litologici i più co- 
stanti : cosi che dopo averlo ben caratterizzato è 
facile di paragonarlo, e porlo in relazione , l. re- 
trognulendo , con le formazioni le più antiche, € 
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a. elevandosi gradatamente, e facile di paragonar- 
lo con quei depositi che nell' epoca attuale aumen- 
tano e modificano la scorza terrestre. Il gruppo 
dei terreni carboniferi seguendo dunque l'esempio 
de* geologi Inglesi, potrebbe riguardarsi come for- 
mante un ordine medio, al di sotto del quale vi sa* 
rebbero i terreni inferiori, al di sopra i superiori, 
« così che allora la scorza terrestre dividerebbesi 
« in terreni superiori, terreni medj , e terreni in* 
ttferiori: nomenclatura che il sig. Prevost non 
«« volle adottare, malgrado d'averla riconosciuta 
« per la più conveniente, temendo d'indurre ad 
« un tratto una mutazione troppo grande di nomi • 

ce Da questo punto in poi, dell'articolo del sig. 
« Prevost, io non ho fatto che un puro estratto 
« senza alcuna addizione. Aver voluto adattare le 
« idee di questo Geologo a quelle che si conven- 
cc gono al suolo itali uno, sarebbe stato lo stesso che 
« alterarle e renderle irriconoscibili: mentre che 
ce presentando un semplice ristretto dell'Articolo, 
« oltre il far conoscere la maniera di pensare del 
ce sig. Prevost, si offre anche, in un quadro fatto 
c< con gran criterio ingegno ed esattezza , un carn- 
et pione o per dir meglio una sagoma, a cai para- 
« gonare i terreni che s' incontreranno e s' es imi- 
« neranno, nello studio del suolo italiano. Ma sic- 
cc come noi differiamo troppo dal sig. Prevost nel 
«e modo di pensare circa alla natura ed origine di 
ce quelle Rocce di struttura cristallina che trovansi 
ce al di sotto del terreno stratificato, onde dare un 
ce idea delle nostre opinioni, e per spiegare anche 
ce qualche espressione o ragionamento ad esse al- 
ce lusivo, e sfuggitaci nella precedente parte di que- 
ce sto scritto, brevemente le esporremo qiu sotto , 
ce avanti d'esporre le idee del sig. Prevost, circa 
« al suolo primitivo , ed ai terreni primitivi ». 
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Teoria delle Rocce di cristallizzazione secondo 
le osservazioni geognostiche d' Italia • 

« La massima parie delle cosi dette Rocce prima- 
ce rie, o primitive, o primordiali, o di cristallizza- 
« zione, noi le consideriamo non come sostanze pre- 
ce esistenti alla formazione delle Rocce di sedimen- 
« to , ne come sostanze sui generis, ma come il re- 
fe sultato dell' alterazione più o meno perfetta, più 
fi o meno complicata delle Rocce di sedimento, 
ce alterazione prodotta dal concorso di tulli que' 
« principj attivi che s'emanano dalle viscere della 
« terra, come il calorico, il fluido elettrico, ma- 
ce gnetico, gli acidi, vapori metallici, ec. Son dun- 
ce que al nostro pensiero come tante scorie , tanti 
ce vetri, tante fritte delle masse stratiGcate, Conse- 
co guenza delle deposizioni nettuniane, miste bensì 
ce sempre ad una maggiore o minor quantità de' 
<ce principj, che dall'interno si sono emanati . Tutti 
ce i Geologi hanno in ogni luogo osservato , e sem- 
« pre con sorpresa , V insensibile passaggio dalle 
c< Rocce massicce di cristallizzazione alle Rocce 
ce stratificate e di sedimento . Anche in Toscana una 
« cosasirailes'osserva,ed anzi i fenomeni che il suo- 
ce lo di questa ha presentato, sono stali l'appoggio 
« primario delle idee sopra referite. Le osservazioni 
ce che abbiamo fatte in Maremma, ne'Monti Pisani, 
« e nel Seravezzino, provano chiaramente la con- 
« versione d'un arenaria quarzosa, chiamata da 
ce noi Verrucano * Roccia senza dubbio d'origine 
« nettuniana, o di sedimento, in uno Steaschisto 
ec Hoduloso. o rasato: e provano poi la conversio- 
« ne di questo medesimo Steaschisto in Gneis : e 
« provano che tanto la trasformazione del Verru- 
« cano in Steaschisto, che del Steaschisto in Gneis, 
ce è più chiara e più perfetta, quanto più s' osserva 
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ce in prossimità alle masse di Rocce plutoni an e , ed 
« in specie ai filoni metallici. Or dunque se 1 ' os- 
« servazione ci ha convinto che un'arenaria stra- 
« tificata essendo sottoposta all'azione delle cali- 
ce se plutoniane, si converte in Gneis,non si dovrà 
ce provare una grande difficoltà ad ammettere che 
ce possa convertirsi in Granito, (mille essendo 
ce gli esempi del passaggio d' una nell'altra di que- 
« ste due Rocce), qualora il Gneis sia sottoposto 
ce ad un' azione plutoniana più forte e più prolun- 
ce gata, capace in somma di permettere ai principj 
ce della Mica, del Quarzo, e del Feldspato di 
c< riunirsi, cristallizzarsi, e cosi originare una Roc- 
c< eia granitica » . 

ce II Serpentino Toscano non lo troviamo che 
ce unito al terreno di macigno, ora ricoprendolo, 
ce ora scaturendo dalla parte sua media, ora di 
ce sotto a lui, cioè fra il Macigno ed il Calcare a 
ce Bivalvi ( corrispondente probabilmente al Giu- 
ce rassico ) . Di più in alcuni luoghi ( in Gar- 
ce fagnana presso il Bosco alla Villa , e all' /- 
ce sola dell* Elba, presso il Falcon e , ed il Volterra' 
ce jo ec. ) si vedono gli Schisti argillosi e fucitiferi 
ce insensibilmente confondersi, e quasi convertirsi 
ce nella Roccia serpentinosa: un numero grande di 
ce fatti , più volte citati da noi, provano che le 
ce Rocce argillose poste a contatto di Rocce pluto- 
ce niane, danno origine o si convertono in Talco, 
ce in Clorite, in Minerali in somma affini alle Roc- 
ce ce serpenti uose , e che nelle Rocce serpenti nose 
ce s' incontrano. Di più osservando le varie locali- 
ce tà della Toscana ove il Serpentino mostrasi in 
ce masse notabili, si vede che oltre a trovarsi sem- 
el pre con il macigno, trovasi sempre con una 
ce qualche altra Roccia di Trabocco ; a Monte Ca- 
e< tini di Val di Cecina, sta accanto ad una picco- 
ce la montagna formata di Selogite: a Campo nelV 
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« Isola dell' Elba sta accanto, ed anzi racchiuso 
« nel Granilo : nella f alle di Ì?/o, sta sopranno* 
« sto ed opposto alla gran massa di ferro: a Rocca* 
« strada sia unito all' Ofite^ ec. Non vi è dunque 
« un numero sufficiente di fatti, per far sospettare 
« che il Serpentino Toscano ( dico Toscano , giac- 
cc che è molto diverso da quello del Nord) sia un'al- 
ce terazione, o una scoria del macigno e delle argille 
c« schistose che esso contiene colte, fuse, alterate, e 
« impregnate di materie straniere, in grazia dell'a- 
« zione del calorico e degli altri principj che insie- 
« me con le Rocce fuse sorgono dalle viscere della 
« terra, nel modo slesso che lo sono le Dolomiti ed 
ce i Calcari cavernosi riguardo al calcare compatto? 
ce INI a se questa teoria s'ammette, forse si doman- 
cc derà quali sono le vere Rocce plutoniane, cioè 
« quali sono le Rocce , causa e non effetto delle 
« alterazioni ignee. Noi abbiamo di già accennato 
ce in un nostro ultimo scrino, che tali consideria- 
te mo le sole sostanze metalliche: le quali bensì 
« molto raramente sorgono fino alla superficie ter- 
cc restie ( almeno inalterate ). Ma perchè abbian 
ce luogo le alterazioni e conversioni delle Rocce di 
ex sedimento in Rocce primarie, non è necessaria 
ec la sortita, delle vere Rocce plutoniane dalle vi- 
ce scere della terra: giacché il calorico, e gli altri 
ce principj alteranti, possono far sentire l'azione lo- 
ee ro anche a traverso le Rocce o massicce o stra- 
c* tificate che sieno. 

ce Benché ci sembri che la stessa origine possa 
ce attribuirsi a tutte o a molte delle Rocce di cri- 
ce stallizzazione non metalliche, pure varie ve ne 
ce debbono essere di un'origine diversa, e queste 
ce saran quelle che serviron di fondo o formaron 
ce le pareti del bacino su cui si raccolsero , e si 
« mossero le prime acque dopo la creazione. Ma 
« quali son queste Rocce? ancora si veggono? o 
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« forse sono sparite dalla superficie terrestre per 
« essere state consumate, o nuovamente fuse? Son 
« questi quesiti per i quali non si potrebbero fare 
ce che ragionamenti ipotetici, ragionamenti cioè, 
« da cui il Geognosta deve sempre tenersi lon- 
cc tano ». 

« Con la sopra esposta maniera di pensare mol- 
« to plausibilmente spiegasi quell'insensibile pas- 
fC sa §S'° dalle Rocce massicce che dicevansi pri- 
ce mi li ve . e che riguardansi come formanti il nu- 
« eleo planetario, alle Rocce di sedimento o stra- 
« tificate. Con questo modo di pensare si potrà 
«e ancora rendere un conto soddisfacente del per- 
« che in un paese si trovino le Rocce primordiali ad 
« una profondità maggiore che in un altro, vale a 
« dire perchè in uno si rincontrino sotto que'ter- 
cc reni riconosciuti per molto antichi, mentre nel- 
« T altro paese trovansi subilo dopo i terreni d'un 
« epoca assai più recente: come per esempio ac- 
ce cade se si paragona il Nord dell'Europa ove 
« i terreni di cristallizzazione non s' incontrano 
« che al di là de' terreni di Carbon fossile, col 
« Mezzogiorno d'Italia, ove gli Steaschisti, Micha- 
el schisti, Gneis e Graniti trovansi subito dopo una 
« formazione corrispondente alla Giurassica. Giac- 
« che se s' immagina che in Italia l'azione delle 
« forze interne abbia agito tanto potentemente 
« sugli strati delle Rocce nettuniane che formano 
c« la scorza terrestre, da ridurre in Rocce di cri- 
« slallizzazione tutti i terreni inferiori al Giuras- 
te sico , e che fra noi mancano; ci sarà più facile 
ce e più naturale lo spiegare questo fenomeno, che 
ce ricorrendo all'ordinaria teoria, nella quale con- 
ce viene ammettere o che per una inconcepibile 
ce ragione in quel sito non siansi formati i terreni 
« che non vi riscontriamo, o ammettere delle in- 
cc concepibili distruzioni de' terreni stessi » . 
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« Ora siccome la teoria da noi proposta non solo 
« è più semplice dell' altra, ma con questa spie- 
« gasi molto ragionevolmente un numero pili 
« grande di fatti, ( come per esempio il pas- 
cc sni»sio delle Rocce stratificate alle massicce : la 
cc connessione sorprendente di queste Rocce ri- 
« guardate come della più grande antichità, con 
« quelle d'un' epoca in paragone molto recente, 
« la coesistenza e relazione costante fra le Rocce 
« di cristallizzazione ed i filoni e masse metalliche 
« con le sorgenti termali, con i lagoni , con i voi' 
« cani ), credo d' essere autorizzato ad adottarlo, 
ce almeno provvisoriamente, senza tema d'essere 
ce imputato della smania di formare e sostenere 
ce de' nuovi sistemi » . 



Teoria delle Bocce primarie, esposta 
dal sig. C. Prevose. 

lì sig. Prevost chiama suolo primitivo quella scor- 
za che egli suppone essersi prodotta la prima, in con- 
seguenza del raffreddamento e dell' ossidazione, 
sulla massa fusa de' materiali del gloho terraqueo, 
immaginando esso che questi materiali conser- 
vassero per un poco la fluidità ignea, dopo che 
per ordine dell'Onnipotente escirono dal Caos. 
Ignorasi, egli dice, la natura di questa prima scorza, 
quantunque generalmente si creda che ad essa ap- 
partengano le masse grani toidi , ed in specie i gra- 
niti massicci. Ma questa idea appoggiasi soltanto 
sul trovarsi i graniti sottoposti a tutte le altre rocce, 
fatto benché importante, pure non di tal valore 
da fornire una prova sufficiente per toglierla dal- 
la serie delle ipotesi. Siccome però ancora essen- 
do una ipotesi, essa non nuoce alle ricerche geo- 
logiche, ma anzi vi si presta benissimo con lo 
stabilire un punto fisso nella serie di quei terreni 
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che roglionsi conoscere, credè il sig. Prevost dover- 
la adottare. 

Secondo dunque questa supposizione, sarebbe 
stato il Granito che avrebbe formato i primi baci- 
ni, ove si raccolsero le prime acque condensate; i 
primi sedimenti nettuniani avrebbero avuto origi- 
ne dalla triturazione, dissoluzione, e consecutiva 
decomposizione delle parti superficiali e più promi- 
nenti di questo suolo primitivo, cosicché i primi 
sedimenti nettuniani sarebbero stati prodotti dalla 
prima azione fisica e chimica, esercitata in questi 
primitivi bacini, dalle acque che per la prima volta 
vi si erano raccolte. Quel primo involucro solido 
della terra, che si può in qualche modo rassomiglia* 
re a quella crosta di scorie che vedesi ondeggiare 
sopra un bagno di materie fuse, essendo allora fles- 
sibile e sottile, frequentemente deve essere stato 
sollevalo e spaccato dall'aria e dai vapori che si 
saran sollevati di dentro alla massa fusa. Si conce- 
pisce ancora assai bene come le materie fuse sot- 
toposte alla scorza, e di natura eguale o simile a 
quelle della scorza stessa, debbano essersi fatta 
strada per mezzo di numerose fenditure ed essere 
scaturite al di fuora , traboccando sulla scorza in- 
durata , o ancora sopra i depositi aquei già forma- 
ti. Ne 5 primi tempi questi trabocchi debbono esse- 
re stati quasi continui, in grazia della poca resi- 
stenza che incontravano, ma in seguito debbono 
essere accaduti più raramente, giacché la scorza 
terrestre essendo ingrossata , tanto per V aumento 
della materia raffreddala, che perla soprapposizio- 
ne dei depositi delle acque, deve avere opposta una 
resistenza molto maggiore alle materie fuse, che 
tentavano di sollevarsi. Scaturendo queste varie roc- 
ce disotto al suolo primitivo, si saranno associate, 
ed amalgamate, in specie ne' primi periodi, ai se- 
dimenti che andavan formandosi: esse avran pene- 
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trato, e modificato que' sedimenti medesimi: saran 
traboccate, e si saranno espanse sopra di loro, es- 
sendo poi anch'esse coperte e modificate da nuovi 
depositi. Pare probabile che que' materiali d'aspet- 
to ambiguo, i quali trovansi al di sotto delle ultime 
rocce sedimentarie, abbiano avuto origine o dal- 
l'azione continua di questi fenomeni dovuti a cau- 
se tanto diverse : o dalla predominanza dell'azio- 
ne plutoniana in quella prima età della terra, o 
dall'unione, e rimpastamenlo degli avanzi delle 
formazioni ignee e nettuniane : di modo che per la 
moltiplicità di cause e d'effetti che si produssero 
e si collegarono in quella prima epoca, riesce adesso 
non solo difficile, ma quasi impossibile il distingue- 
re fi alle rocce che allora si formarono, quali sono 
le plutoniane, e quali le nettuniane. 
. Conseguentemente a tuttto ciò, le due formazioni 
nettuniane e plutoniane sono come due rami i quali 
partono da una ceppa comune, ma ché divergendo 
son tanto più differenti fra loro quanto piùs' allon- 
tanano da questa. Di fatto incominciando l'esame 
della superficie del globo dai terreni stratificati su- 
periori, ed arrivando fino a quelli de' calcari antichi 
ove trovansi le Trilobiti^ i Productus , gli Spiriferes 
ec. chiarissima e ben caratterizzata si distingue in es- 
si la formazione sedimentosa : ancora le Quarziti e gli 
Schisti argillosi che alternano con quei calcari anti- 
chi, e che racchiudono questi fossili, presentano evi- 
denti segni della formazion nettuniana : ma da que- 
sto punto in poi, negli ambigui Schisti argillosi e 
nelle Filladi rosate, nelle Quarziti, negli Steaschisti, 
e ne' Micaschisti e nelle numerose varietà dello 
Gneis, è impossibile conoscere il limite della for- 
mazione nettuniana, o il principio della pluto- 
niana. Oltre di questo a tutti i Geologi son note 
le gradazioni, i passaggi insensibili, e i legami 
che esistono fra il Gneis ed il Granito, tanto per i 
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loro componenti, che per la struttura loro, e per i 
rapporti di posizione, legami per i quali è impossi- 
bile di separar queste due rocce: il che è quanto 
dire essere assolutamente impossibile di separare 
una roccia semistratificata , cioè il Gneis , dalle 
rocce indubitatamente igni gene, come le Grani- 
toidi. Chi studia la natura da sè stesso, e non su 
i libri, è di certo persuaso della necessità di ricor- 
rere a delle convenzioni, o a delle decisioni piùo 
meno arbitrarie , ogniqualvolta voglionsi sotto- 
mettere le opere del Creatore alle nostre divisioni 
metodiche : perciò non polendo scansare un tale 
inconveniente, crede il sig. Prevost che nella cas- 
sazione filosofica delle formazioni, non sia azzardar 
molto il considerare lo Gneis qual legame comune 
ai due ordini principali, vale a dire come la ceppa 
in cui si riuniscono i due rami delle Rocce, nettunia- 
ne e plutoniane: il che può farsi, tanto quando si 
voglia riguardare l'origine del Gneis come impossi- 
bile a determinarsi, o quando, essendo più arditi, 
vogliasi considerare come il resultato del deposito 
formatosi al fondo delle acque primitive, con leso- 
stanze trasportatevi dalle viscere della terra da al- 
tre acque che ne scaturirono , 
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Classatone de* Terreni che costituiscono la scorza 
terrestre: secondo il sig. Constant Prevost. 

CLASSE L 

TERRENI PRIMARJ. 

Sinonimia. Terreni primordiali , T. primitivi. T. di transizio* 
ne. T. intermediari. 

In questa classe son comprese tutte le riunioni 
di Rocce la di cui formazione sembra essere acca- 
duta avanti quella del gran deposito arenaceo che 
racchiude il Carbon fossile, cosicché il limite su- 
periore de'terreni appartenenti a questa classe è de- 
terminato dall' Arenaria rossa antica ( Old red 
Sand'Stone) che è la prima roccia (ossia la più in- 
feriore o la più antica ) del Terreno carbonifero. 
Quasi tutte le rocce di cristallizzazione eterogenee, 
che si collegano insensibilmente alle rocce stratifi- 
cate di dubbia origine, o alle rocce evidentemen- 
te nettuniane, appartengono a questa classe: cioè 
vi appartengono i terreni primitivi, ed i terreni 
di transizione de'Werneriani . Non è possibile di 
distinguere l'età delle Rocce che qui dentro son 
comprese, ne di fissarne i loro rapporti costanti, 
giacché le osservazioni che giornalmente si fanno 

f>rovano non esister nessuna regola fissa circa alla 
oro relativa giacitura. Malgrado ciò nel maggior 
numero di casi sembra che i terreni di questa pri- 
ma classe si possano riunire nei tre gruppi seguen- 
ti, e che sien situati nella seguente maniera . Le 
Rocce cristallizzate granitoidi , nelle quali è par- 
te essenziale la Mica ( cioè il Granito, il Gueis, 
il Micaschisto ), predominano nei terreni i più an- 
tichi, ossia nella parte la più inferiore della scorza 
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nella porzione media de' terreni di questa prima 
classe, incontransi le Rocce talcoso, e steaschistose: 
e finalmente gli Schisti argillosi, le Quarziti; del* 
le vere Arenarie, e dei Calcari con fossili, formano 
la parte superiore o più recente. 

I terreni detti primitivi costituiscono il suolo di 
alcuni paesi d'un" immensa estensione: e ne so n for- 
mate le principali catene di montagne. In queste or* 
dinariamente osservasi Tasse centrale resultante da 
Rocce eterogenee massicce cristallizzate, ed i fian- 
chi vedonsi formati da strati raddirizzati di Rocce 
più o meno chiaramente sedimentarie , ed in conse- 
guenza di epoche più recenti . Negli spacchi che 
traversano questi terreni, e in special modo in quel- 
li delle Rocce cristallizzate, si trovano moltissime 
specie isolate di minerali, e quasi tutte le miniere 
metalliche, costituenti i jfìloni, più o meno estesi, e 
ramificati. 

Gli avanzi de' corpi organici de* terreni primarj 
appartengono ad esseri che per la massima parte 
non han nessuna analogia con quelli esistenti at* 
tu <l niente . 1 più degni d' osservazione, in grazia 
della loro complicatissima struttura, la quale molto 
s'assomiglia a quella dei Crostacei, sono le numero* 
se specie di Trilobiti, animali componenti una fa- 
miglia di molti generi, e de'quali non si trova più 
nessuna traccia ne* terreni secondar]. Vi si trova- 
no poi diverse specie d' Ortoceratiti , di Spirifer^, 
di Productus, un numero immenso di Polipi pie- 
trosi, tutti fossili marini: ma con essi s' incontrano 
ancora de'vegelabili terrestri, degli stessi generi di 
quei che trovansi più abbondanti negli antichi ter- 
reni secondarj . La struttura delle Rocce frammen- 
tarie associate ai terreni primarj, ed i loro fossili 
marini, e terrestri, provano chiaramente come, an- 
che all' epoca remota della lor formazione, tutta la 
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superficie terrestre era di già sotto V influenza di 
circostanze se non compagne , almeno analoghe a 
quelle che attualmente esistono: cioè per esempio 
che essa era circondata da un' ammosterà adattala 
alla vegetazione di quelle piante delle quali trovia- 
mo gli avanzi: che un suolo d'una qualunque na- 
tura, e d'una qualunque estensione, era emerso ed 
offriva sostegno e nutrimento a questi vegetabili : 
che la massima parte poi della superficie del globo 
era coperta da vasti mari, le cui acque non ave- 
vano proprietà contrarie alla vita d'animali, affini 
per l'organizzazione a quelli che popolano i nostri 
mari attuali . 

f Terreni primitivi. 

I. Granito primitivo. Granito e Gneis: Weistein 
(Eurite) con Serpentino. 

II. Gneis primitivo . Formazioni parallele. Gncis 
e Micaschisto: Granito posteriore al Gneis, ed an- 
teriore al Micaschisto : Sienite primitiva? Serpenti* 
no primitivo? Calcare salino. 

III. Micaschisto primitivo. Granito posteriore al 
Micaschisto ed anteriore allo Schisto argilloso 
(Thon schiefer): Gneis posteriore al Micaschisto. 
Diabaso schistoide . 

IV. Schisto primitivo . Formazioni parallele . 
Quarzite : Granito- Gneis posteriore allo Schisto 
argilloso. Porfido primitivo? Eufotide primitiva. 

• 

tf Terreni di transizione. 

V. Calcare salino stejschi stoso (Cipollino). Mica" 
schisto di transizione, e Grauwake con Antracite . 

VI. Porfidi e Sieniti di transizione, sopra già cen- 
ti immediatamente alle Rocce primitive: Calcare 
nero e Gruxstein.. 
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VII. Sem sto And iwso di transizione rinchiuden- 
te diverse specie di Grauwak, dei Grunstein , dei 
Calcari neri* delle Sieniti, e dei Porfidi. 
. Vili. Porfidi, Sieniti, e Grunstein posteriore 
allo Schisto argilloso di transizione: alcuue volte 
anche al Calcare Ortoceratitico • 

IX. Euphotide di transizione. 

I punti della superficie terrestre più esaminati , 
e di dove sono stati presi gli esetnpj per stabilire 
i sopra referiti gruppi, sono la Norvegia, il Cau- 
caso, l'Isole Britanniche, la penisola del Cotenti- 
no, la Brettagna, la Sassonia, l'Hartz, la Tarante- 

6ia, la Svizzera, l'Ungheria, il Messico, ed il Perù. 

• « • . • • » « 

CLASSE IL 

TERRÉNI SECONDAR J. 

... 1 1 . 

Questa classe comincia dall' Arenaria rossa an* 
tica, e s'estende fino alla Creta inclusi vamente . 
Fra questi due limiti trovansi molti Terreni inde- 
pendenti che sono stati osservati e descritti isola- 
tamente in Inghilterra, in Francia, in Germania, e 
de' quali è molto difficile di comprendere ed indi* 
care i reciproci rapporti, giacché essi non veggoo* 
si giammai riuniti in una medesima contrada: sem- 
bra perciò che s' escludano reciprocamente , e piut- 
tosto gli uni con gli altri si rimpiazzino, anzi che 
si succedano. » 

Ne resulta da tutto questo che la fisonomia uV ter- 
reni secondari varia da un paese all'altro, più di 
quel che varjla fisonomia de' precedenti terreni; e 
che è incertissima la sinonimìa de' nomi a loro stati 
dati nelle diverse lingue. 

I terreni secondai) son composti essenzialmente 
di Formazioni marine, e di Rocce di sedimento o 
d'aggregazione • Son chiaramente stratificati: i lo- 
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ro strnti son numerosi, non molto grossi; nelle pia- 
nure son paralleli all'orizzonte, o poco inclinati; 
accostandosi alle catene de* monti sopra i di cui 
fianchi spesso ascendono anche a grandi elevazioni, 
si torcono, si intralciano , e spesso si dislocano. Tro- 
vansi in questi terreni molti fossili marini e terre- 
stri, ed alcuni che han vissuto nelle acque dolci: fos- 
sili appartenenti quasi tutti a specie, ed anche a 
generi adesso perduti. Rarissimamente vi si incon- 
trano delle Trilobiti. Caratterizzano questi terreni 
le Ammoniti, le fielenniti e le ossa di Ictiosauro, e di 
Plesiosauro . Ognuna di queste qualità di fossili ha 
una giacitura particolare; cosi, i vegetabili e le con- 
chiglie d'acqua dolce sono racchiuse fralle Argille 
schistose, e fralle Rocce arenacee: i fossili marini 
si trovano negli strati calcarei , e marnosi. Poche 
specie di metalli scavansi nei terreni secondarj , e 
per il solito sono in noccioli, in nodi, ma non in 
filoni . 

a. Terreni litantracici . 

In generale il Terreno litantraci co , o del Car* 
bon fossile, devesi considerare come un solo e gran 
sistema di strati arenacei fra i quali sono interpo- 
sti degli strati o degli ammassi più o meno nume- 
rosi, e più o meno grossi di Carbon fossile, e qual- 
che volta dei depositi calcarei non continui e d'e- 
poche diverse. Secondo le minute osservazioni fat- 
te in Inghilterra, ed in alcuni luoghi del conti- 
nente, sembra che questo gran sistema si possa 
dividere in tre sottogruppi, cioè in quello dell' 
ji renaria rossa , del Calcare bituminoso, e dei Li- 
tantrace . 



Digitized by Google 



6i 

* Arenaria rvssa antica. 

Sinonimi*. Grès rouge ancien, Fr. Jungère, Grauwakc, Ted. 
Old Red Scitici- storie, log. 

Formazione alluviale: di trasporto al fondo d'ac- 
que correnti; banchi di rena, o spiagge. 

Rocce . Arenaria quarzosa più o meno fine, 
spesso micacea, a strati paralleli, molto solida. 
Argille schistose a strati sottili . Conglomerato gros- 
solano: frammenti di Quarzo, di Schisto, noccioli 
d'Argilla. Color generale, rosso-mattone, qualche 
volta verdastro, bianco, o roseo, con macchie di 
varj colori . 

Fossili. Rari: piante terrestri; qualcuno vi cita 
degli Entrochi e delle Terebratule. 

Località. Il sud del paese dì Galles: Hereford: 
vicinanze di Bristol: sul continente Huy presso 
Namur. • 

** Calcare carbonifero. 

Sinonimia. Calcaire carbonìfere, Frane. Montain et carboni* 
/eros Limestone, log. 

Formazione marina : pelagica: di sedimento; in 
un fondo pantanoso. 

Rocce. Marmo fine, sublamellare, grigio-blu o 
nero: colorito dal carbono: traversato da venuzze 
bianche di spato calcare : in strati paralleli ben 
distinti : Schisti argillosi: Arenaria micacea: Pw 
dingax Ampelite alluminoso in letti subordinati • 

Fossili. Numerosi, marini. Molti Productus 
spirifer, Evomphali , ed Encrini in tanta quantità, 
che a questi calcarei è stato dato il nome di cal- 
care Entrochitico ed Encrinitico . 

Esempj. Marmo di Namur: e presso di Bristol 
a Cliston. 



Digitized by Google 



6* 

*** Terreno carbonifero . 

Sinonimia. Tcrrain hiiillier, Fr. Stein kohlengebirge, TetL 
Coal Measures % Ing. 

Formazione Fluviomarina: depositi alternativi 
di limo, di arena, e di materie vegetabili, strascica- 
te ed ammassate nel seno del mare, o di grandi 
laghi, da correnti perenni o periodiche. 

Rocce. Arenaria micacea, spesso argillosa e gri- 
gia: Schisto micaceo: Argilla schistosa: Carbon 
fossile , o Litantrace in strati che alternano un gran 
numero di volte con le precedenti rocce: Ferro 
carbonato in letti subordinati : piccole vene ed am- 
massi di Blenda e di Galena. 

Fossili. Vegetabili terrestri monocotiledoni della 
famiglia delle Equisetacee , delle Felci, delle Lieo- 
podiacee : Vegetabili lacustri: di rado alcune con- 
chiglie marine, più frequentemente delle conchi- 
glie analoghe a quelle del genere Unio, ed altre 
bivalvi d'acqua dolce. 

Osservazioni. Son varie le opinioni sull'origine 
del Carbon fossile, o Litantrace. Alcuni lo consi- 
derano come proveniente dalla bituminizzazione di 
specie di Torbiere, originate da foreste o praterie, 
che vegetarono, e poi restarono sotterrate nel luogo 
ove adesso le troviamo, mentre altri lo considera- 
no come il resultato della bituminizzazione di avan- 
zi di piante terrestri e lacustri, strappati dalle ac- 
que dalle varie località ove vivevano, e trasporta- 
ti poi, ed ammassati dalle correnti in alcuni dati 
siti: nel medesimo modo come anche adesso accade, 
nell'oceano atlantico, per i tronchi , rami e fronde 
trasportatevi dai grandi fiumi dell' America, « e 
« come in piccolo lo vediamo presso di noi sulla 
«spiaggia del Pietrasantino , e Masse ta no, sulla 
« i(uale spiaggia il mare continuamente sospinge e 
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a deposita tal quantità d' avanzi di vegetabili terre- 
ce stri, da poter questi soli servire a concimare, e 
« rendere fertili quelle spiaggie arenose ». 

Il Carbon fossile trovasi sempre in strati molto 
contorti, quali formano il fondo di bacini assai cir- 
coscritti. Quasi sempre presso de' terreni di carbon 
fossile vi sono delle rocce Plutoniane, come Porfi- 
di , Basalti, Trap, ec. le quali spesso ne attraversano 
gli strati, alterandone la direzione, ed anche la 
natura.ee Sembra anche molto probabile chela 
« conservazione, e bituminizzazione de* vegetabili i 
ce quali originarono il Litantrace, e la gran contor- 
ce sione degli strati si possano attribuire al calore 
ce ed all'azione di alcune delle rocce ignigene le 
ce quali quasi costantemente si trovano in prossimi- 
te là di questo terreno ». Nel nord dell'Europa esi- 
ste una quantità grande di questo prezioso combu- 
stibile. L'Inghilterra ne abbonda; molto ve n' è in 
Sassonia, in Boemia, nei Paesi-Bassi ec. « Ma nel- 
ce l'Europa meridionale o non vi è, o non vi è per 
ce ora stato trovato . Ho già detto che in Toscana ( e 
ce probabilmente anche in tutto il rimanente d' Itar 
« lia ) manca la formazione carbonifera: perciò 
ce questo combustibile non vi esiste, e tutte le così 
ce dette cave di carbon fossile che vi si annoverano 
ce non sono che cave di Lignite, d'un combustibi- 
«« le cioè appartenente a terreni più recenti». 

■ 

b. Terreni muriatiferi. 

Possono chiamarsi cosi i terreni posti fra quelli 
che racchiudono le principali masse del carbon 
fossile, ed i terreni propriamente detti Oolitici , 
la cui serie comincia dal Luis . 

Son composti da rocce arenacee, e da grandi depo- 
siti marnosi , fra mezzo ai quali trovansi grossi strati 
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calcarei . Le prime cave di Sai gemma che furono 
studiate, essendosi trovate in questo terreno, gli 
han fatto dare il nome di muriatifero . Per lun- 
go tempo si è creduto esistere il Sai fossile sol- 
tanto in questa località: ma osservazioni poste- 
riori han provalo potersi trovare in tutti i ter- 
reni, anche nei terziarj. Il terreno muriatifero è 
stato quasi sempre osservato in stratificazione con- 
trastante con quella del Terreno Litantracico . 

* Arenaria rossa. 

Sinonimia. Grès rotige: Grès Vosgien: Psephite rougéatre : 
Fr. Rothe Todtlic-gend, parte del Lower Sand-stone, logl. 

Rocce. Le rocce arenacee che compongono que- 
sto terreno sono ordinariamente delle Arenarie 
o bianche, o rosse, tanto simili a quelle del terreno 
litantracico, che è impossibile il distinguerle ogni- 
qualvolta qoest' ultimo terreno non si trova loro sot- 
toposto. Tali Arenarie spesso son feldispatiche ( e 
allora diconsi Arkose), passano a delle Pudinghe 
con ciottoli quarzosi , ed a dei conglomerati a fram- 
menti angolosi. Benché d'origine nettuniana pure 
queste rocce si collegano («o fanno amalgame») con 
alcune delle plutoniane, come le porfiriche , e trap- 
piche che incontransi presso di loro. Si potrebbe 
perciò credere, dice il sig. Prevost, come già aveva 
pensato De Buch, che una parte delle rocce d'aggre- 
gazione dell' "Arenaria rossa sien composte di ma- 
teriali plutoniani, cioè escili dal seno della terra 
con i Porfidi, e che sieno slate immediatamente 
rimpastate, e disposte astrati, dalle azioni delle 
•acque. Come minerali subordinati ed accessorj vi 
si trova poi sovente del Cromo ossidato, del Man- 
ganese, Ferro oligisto, Galena, Blenda, Malachite, 
Calamina ec. 
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Fossili . Fino a questo momento non si son tro- 
vati fossili nelF Arenaria rossa sopra accennata. Es- 
sa riscontrasi nei Vosgi, a Cartigny nel Calvados, 
nelle vicinanze d'Exeter in Inghilterra. 

** Calcare Alpino . 

Sinonimia. Ccdcairt alpin, Terrain Peneen, Frane. Zechstein, 
Alpenkalkstein, Ted. Magnesian Limestone , logl. 

Formazione marina, di sedimento. 

Rocce. Calcare compatto, di color grigio o ros- 
sastro, stratificato. Dolomiti, e calcare cavernoso 
in banchi subordinati al calcare compatto, o che 
intieramente ne tengono il luogo; e schisti bitumi- 
nosi con rame piritoso. Come rocce subordinate 
racchiude poi il Gesso fibroso, Argille, e Sai gem- 
ma, Ferro idrossidato, Manganese , Galena , Calami- 
na , Mercurio ec. 

Fossili. Mollo raramente contiene delle Encri- 
niti, delle Madreporiti, Terebratule, Ammoniti, 
ed il Productus aculeatus. Di più negli Schisti bi- 
tuminosi contiene pesci di generi estinti , come 
Palcethrissum , et Palcenoniscumi un rettile del 
genere Monitor, e de* vegetabili marini apparte- 
nenti a Fucoidi e Zosterites* 

Osservazioni. Gli schisti bituminosi, e cupriferi 
del paese di Mansfield, da lungo tempo scavati e ce- 
lebri per il metallo che racchiudono, formano gli 
strati inferiori del sistema del Zechstein; con questo 
nome gli scavatori Tedeschi distinguono un calcare 
compatto, che devono attraversare prima di giun- 

f;ere alla sede del minerale che cercano, ma i Geo- 
ogi l'hanno poi applicato ad ogni terreno ove si 
rincontrano certe rocce comuni nel Zechstein di 
Mansfeld, e là conosciute col nome di Stinkstein , 
Stinkkalk, Hohlenkalch , Asche, Bitterkalk . Si son 

9 
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trovati degli Schisti bituminosi analoghi a quelli di 
Mansfeld ad Antun in Francia, a Durham in Inghil- 
terra, nel Connecticut in America ; e per i loro rap- 
pòrti col calcare alpino, sono stati da varj conside- 
rati come un sicuro orizzonte geologico. 

ce Abbiamo in Toscana quasi tutte le rocce del 
ce terreno Zechstein o Peneano, cioè il Calcare feli- 
ce do, la Dolomite Peneana, V Asche, il Calcare ca- 
cx v crii uso , il Bìtterkalk, V Hohlenkaich , tanto simi- 
cc li per i caratteri mineralogici a quelle della Ger- 
cc mania da confonderle insieme: eppure prendendo 
ce per guida la situazione nella serie de* Terreni, ed 
ce i caratteri zoologici, i terreni della Toscana sou 
ce molto più recenti di quelli del Calcare alpino o 
ce del Zechstein. Tutte le rocce qui sopra nomi» 
ce nate, e quasi tutte le altre che si è detto carat- 
ce terizzare questo terreno, non sono, secondo me, 
ce che particolari modificazioni del calcare nettu- 
ce niano, dell'Argilla schistosa, delle Arenarie: mo- 
te dificazioni originale dall'azione chimica e fisi- 
cc ca che su di queste hanno esercitato le emana* 
ce zioni calorose e gazzose , le sorgenti acidule, i 
ce vapori ec; emanazioni, sorgenti, e vapori che 
ce ne' primi tempi sorsero dalle viscere della ter- 
ce ra. Perciò siccome in qualunque terreno re- 
ce cente, o antico che sia, trovansi i calcari, gli 
ce schisti, ec. i materiali cioè da cui le cosi dette roc- 
ce ce del Zechstein si formano, ed a traverso a qua- 
ce lunque terreno possono esser passali que' vapori 
ce acidi, quelle acque calorose, ec. quelle cause cioè 
ce produttrici di queste rocce, in qualunque ter- 
cc reno le rocce del Zechstein si potranno essere 
ce formate. In conseguenza chi prendesse per guida 
ce ne' suoi giudizi sull'epoche delle varie formazio- 
ce ni, i soli caratteri mineralogici, troverebbe i 
« terreni del Zechstein moltiplicati, e facenti par- 
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ce te di epoche fra loro molto diverse. £ credo che 
ce appunto ciò sia non di rado accaduto, e sia sta- 
c< to causa feconda d'errori. Nella nota ( ***** ) al- 
ce le Osservazioni geognostiche sui terreni antichi 
ce Toscani^ ho già fatta conoscere la mia maniera 
ce di pensare circa all'origine, e presenza del Ges- 
cc so, e del Sai marino, nelle viscere della terra: 
ce però farò a meno di trattenermici di nuovo, 
ce ma solo ripeterò che neppure la presenza di 
ce queste sostanze polendosi considerare come ca- 
cc ratiere essenziale per distinguere un terreno, 
ce però il gruppo di cui parliamo è stato impro- 
« priamenle nominato Terreno muriatifero ». 
• 

*** Arenaria screziata. 

Sinonimia. Grès èìgarré, Frane. New Red Sand~$tone,\aiì. 
Bunter-Sandstein , Tcd. 

Formazione marina, o fluvio-marina: contenente 
dei fossili terrestri, fra i quali avanzi d'animali ma- 
rini . 

Rogge. Essenzialmente formata da depositi alter- 
nanti di Arenarie, e di Argille. L'Arenaria è mica- 
cea, alcune volte oolitica. Vi si trovano ancora del- 
le masse di Gesso fibroso, e Sai gemma. Ha avuto 
il nome d' Arenaria variegata per causa delle mac- 
chie o fasce di varj colori, rossastre, o biancastre, 
o verdastre che trovansi nelle rocce arenarie e nelle 
Ramose, ce Questi colori credo sian prodotti dalle 
ce cause stesse le quali han prodotto il coloramento 
ce del nostro Galestro, (ossia Argilla schistosa altera- 
ce ta del Macigno) cioè dall'irregolare e varia azione 
ce ( come ossidazione maggiore o minore delle so- 
ce stanze metalliche ec. ) che queste rocce risenti- 
ci rono per causa del calore e de' varj principj vo- 
ce Utilizzati, nel tempo in cui furon travagliate da 
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re quelli agenti stessi che produssero il Calcare ca- 
ie vernoso, il Sai gemma ec. £ le alterazioni che 
ce han dato l'aspetto ed i colori alle Marne varico- 
« lori qui poco dopo descritte, credo abbiano avuta 
ce una stessa origine ». 

Fossili. Non ne contien molti: ma vi si trovano 
alcune volte delle conchiglie marine, come Terebra* 
tuie, Plagiostome, Trigonellie, Pettini, ec. I fossili 
vegetabili vi son più frequenti, ed appartengono 
alla famiglia delle Equiselaeee e delle Felci : ma ben- 
sì sono specie diverse da quelle del terreno lilantra* 
cico. Vi si trovano ancora avanzi di piante Coni- 
fere, e di Liliacee. 

In molte località le Marne superiori deir^rtf- 
naria variegata alternano e si confondono col si- 
stema delle Marne iridizzanti , le quali poi si col- 
legano con gli strati inferiori del Lias. Questi duo 
depositi marno-gessoso-muriatiferi son separati da 
strati molto grossi d'un calcare ben conosciuto in 
Alemagna, particolarmente nelle vicinanze di Got- 
ti nga • 

**** Calcare conchiglifero. 

Sinonimi. Calcate conchylicn, Frane. Afuschelkalk, Ted. 

Formazione marina: sedimento depositato in un 
mare profondo. 

Rocce. Calcare compatto che racchiude come 
rocce subordinate, del Calcare marnoso, del Gessa 
Striato, e del Sai gemma. 

Fossili. In gran quantità: i più caratteristici fra 
i molluschi sono Y Encrinites liliformis^ Terebratw 
la vulgaris, Ammonites nodulo s us . Vi si trovano 
poi, della classe de* vertebrati , i Plesiosauri, gli 
Ittiosauri , ed altri grossi animali della famiglia 
delle Lucertole. Di rado offre fossili vegetabili, e 
terrestri, e sembra che questi si eno stati là tra- 
sportati dalle correnti de* fiumi, ec. 
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***** Marne varicolori . 

Sinonimia. Marne* irìsées, Fr. Keuper, Tcd. Fariegated or 
Red Mari, log). 

Formazione fluvio-marina, e A 1 interrimento (i). 

Rogge. Arenacee: originate da un sedimento mo- 
toso: Marne variegate di rosso, di violetto, di gri- 
gio, di celeste, di verdastro; han la struttura schi- 
stosa, dividendosi spesso in lamine molto fini. Vi 
si trova poi, in banchi o ammassi subordinati , una 
specie d'Arenaria, del Carbon fossile, del Calcare, 
del Gesso, e del Sai gemma. 

Fossili. Molti avanzi di piante terrestri, cioè 
à' Equiseti , Calamiti 9 Fili citi 9 Pterophjllum ec. 
Più rari vi sono i fossili animali, ed appartengono 
al genere Plagiostoma^ Trigonia, Posidonia, Avi- 
cula, Perna, ec. spettanti ai Molluschi: e spettanti 
poi ai Vertebrati sonovi avanzi di Squalus , di 
Pkjtosaurus, Ichtyosaurus , e Plesiosaurus . 

****** Verrucano. 

* * 

« Sinonimia. Pietra da macini verrucaoe, Targioni. Breccia 
« li lice», Cote siliceo, Santi. 

c< Formazione marina. Rocce. Arenarie silicee, 
ce con cemento siliceo, o talcoso: alcune volte 
*< pudinghe, con ciottoli varicolori ; altre volte di 
ce grana finissima, perciò allora compatte e durissi* 
ce me. Ardesie e schisti lucenti , di color verdastro, 
« rossognolo, paonazzo, ferrugineo. Queste due 
c< rocce alternano in strati di varia grossezza, spes- 

* 

(i) a Interrimento, (attéristement Fr.) cioè no ammasso stratificato «li 
n mota, ghiaia , rena ec, formato all'imboccatura de'fiumi, nel fondo del 
« mare o de' laghi cc.,o in qualunque altro luogo ove le correnti rallen- 
ti tando il loro corso depositano tutto quello che da lontano vi hao tra- 
« sportato ». 
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ce so ondulati, mai orizzontali. Si Convertono in 
« Arkosa, in Steaschisto, in Gneis. Minerali ac- 
ci cessorj , il Quarzo, la Clorite , il Ferro oligi- 
« sto , ec. 

« Osservazione. Siccome nel Verrucano non so- 
ce no stati trovati fino ad ora fossili riconoscibili , 
ce manca cosi uno de' caratteri essenziali per clas- 
ce sarlo. Ma essendo egli certamente inferiore a quel 
« nostro calcare che corrisponde al Giurassico, ed 
ce il si«. Marchese Lorenzo Pareto avendo trovato 
ce grandi relazioni fra il Verrucano e quelle rocce 
c< arenacee e schistose del Dipartimento del Varo 
ce che egli crede corrispondenti all' Arenaria rossa, 
ce o air Arenaria screziata, sembra ancora a me 
ce molto ragionevole di considerarlo o come un 
ce equivalente d'una di queste rocce, o almeno co- 
ce me una roccia di epoca presso a poco contem- 
ce poranea. Perciò attendendo da ulteriori osser- 
cx vazioni il ritrovamento di qualche fatto capace 
ci a schiarire un tal soggetto , provvisoriamente 
ce colloco il Verrucano presso all' Arenaria sere* 
ce ziata , ed alle Marne varicolori ». 

c. Tbrrbni Giurassici . 

Il gruppo de* Terreni Giurassici , od Ootitici co- 
mincia dal Lias y e terminasi agli strati arenacei 
del sistema della Creta. In generale paragonando 
questo gruppo a quello del terreno muriatifero, 
vedesi che egli ne differisce per l'abbondanza del 
Calcare che in esso si trova, mentre nel terreno 
rauriatifero predominano le argille e le arenarie. 
I Calcari Giurassici sono generalmente compatti 
od oolitici, e di color giallastro: quei del gruppo 
precedente per il solito son grigi o verdastri: le 
Argille Giurassiche han quasi sempre un color 
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grigio o celestognolo , e il colore ordinario di 
quelle del precedente gruppo è il rosso o il vio- 
letto. Le Ammoniti delle quali alcune sole specie 
irò vansi ne' terreni muriatiferi, abbondano in tutte 
le parti del sistema Giurassico, unitamente alle 
Belennili, alle Trigonie, Ostriche, Terebratule ec. 
Ed è questo lo strato della scorza terrestre ove 
principalmente si trovano gli Ittiosauri, i Plesio- 
sauri, e le gran lucertole di specie perdute, come 
il Geosaurus, Megalosaurus ec. 

11 terreno Oolitico essendo stato studiato con 
molta cura in Inghilterra, i Geologi di quel pae- 
se han potuto giungere, con le loro particolari 
ricerche, a conoscervi un gran numero d' associazio- 
ni costanti di Rocce e di Fossili, alle quali essi han 
dato dei nomi particolari. Questi nomi inoggison 
adottati assai generalmente anche in Francia , in 
quanto che studiando il paese posto lungo il canal 
della Manica, ed attorno al bacino nel cui cen- 
tro è Parigi , vi sono stati trovati gli stessi terreni 
oolitici, e le stesse associazioni di rocce che in 
Inghilterra. 

11 terreno Oolitico, o Giurassico , e con chiarezza 
stratificato. I calcari che lo formano, evidentemen- 
te hanno avuto origine da sedimenti. Come già ho 
detto son compatti, od oolitici. Per Ooliti, inten- 
donsi de 9 globuli più o meno grossi, più o meno 
perfettamente sferici , assai ben paragonabili alle 
uova de'pesci: spesso nel centro di ciascun globulo 
trovasi un frammento di conchiglia, o di qualche 
altro corpo che gli è servito di nucleo, e che co- 
me è accaduto nelle Pisoliti, è stato incrostato dal- 
la materia calcarea. Pare che l'origine di questi 
globuli sia dovuta al modo particolare con cui si 
depose la materia calcarea nel momento che si 
formarono. Benché si trovino sovente nel terreno 
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Giurassico alcuni depositi calcarei esclusivamente 
formati di ooliti, con tutto ciò le ooliti non sono un 
carattere essenziale di questo terreno, giacche non 
sulo vi s* incontrano anche degli strali ove non ve 
ne è alcuna, ma le ooliti veggonsi ancora ne' cai* 
cari appartenenti a gruppi più antichi, come ex. gr. 
nell'Arenaria screziata ec. I Fossili marini abbon- 
dano nel presente terreno, tanto in specie quan- 
to in individui ; e negli strati argillosi vi si tro- 
vano i meglio conservati , e non di rado anche as- 
sociati ad avanzi di corpi organici fluviatili, e ter- 
restri. 

* Lias Appenninico . 

« Formazione marino-pelagica. 

« Rocce. Calcare compatto grigio, o cenerogno- 
« lo, o nero; spesso convertito in calcare salino, in 
« Dolomite, o in Calcare cavernoso. Lo traversano 
« delle venature o di Spato calcare, candido, o 
« colorito da materia ocracea gialla. Come Rocce 
« accessorie vi si trova del Ferro piritoso,Rarae car- 
« bonato, Arragonite, Fluato di calce , Galena, ec. 

« Fossili. Ordinariamente non vi sono molto 
« comuni, ma pure vi se ne trovano, ed in al* 
ce cune località anche abbondantemente e ben con- 
ce servati, come per esempio nel lato occidentale 
« del Golfo della Spezia, a Carrara, al M. del Ca- 
« stellare nel Pisano, ec. Ecco quali specie di fossili 
« Gno ad ora vi sono slate osservate. Ammonites 
« cylindricus, A, Guidoni, A, Phillipsii, A. Core- 
« gnensis, A. articulatus y A. trapezioidalis, A, di- 
et scretns, A.catenatus, ec. Ortoceratiti) tre specie 
« d' Ostrea, una piccola Trigonia? un Ipocardia, 
« un Solen, un Avicula, due specie di Terebratu- 
« la, la Nucula levigata, X A star te, un Myme- 
« cium, un A mphi tri tea, una Caryophillia, degli 
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« Entrochi, e la Lunites Guidoni (i). Ultimameli- 
« te poi il signor Guidoni che di continuo perlu- 
« stra questo terreno, vi ha trovato due grossi e 
« belli avanzi d'un Crostaceo d'un genere molto 
ce allineai Palinurus* 

ce Località. Debbonsi referire a questo gruppo la 
ce maggior parte dei calcari de' monti della Spezia, 
ce quasi tutta la porzione calcarea delle Alpi Apua- 
ce ne, i monti calcarei del Pisano , ed in generale 
ce tutte quelle masse calcaree che in Toscana e 
ce nel resto dell' Italia meridionale riposano sul 
ce Verrucano o sue modificazioni. ■ 

ce Osservazioni. Oltre a ciò che l'esame continua- 
ce lo del suolo Italiano aveva fallo a me giudicare, 
ce anche l'opinione di Lorenzo Pareto (2), di De 
« la Béche (3) , e di Federigo Hoifman (4) mi de- 
ce terminò a considerare i nostri calcari più anti- 
cc chi , come appartenenti , o almeno corrispondenti 
ce al Lias della Francia e dell'Inghilterra. Ma sicco- 
ce me, nonostante il rapporto grande che passa fra 
ce questi calcari, vi si trovano molte ed importanti 
ce differenze mineralogiche e paleontologiche, ho 
ce reputato ben fatto di riunire provvisoriamente 
ce in un gruppo a parte i nostri terreni Giuras* 
ce sici, ed aggiungerlo col nome di Lias Appeti- 
ti ninico alla cassazione de' terreni data dal sig, 
•e Prevosti. 



(1) Nuovo Giornale oVLellerati N.° 71. an. iSS3. pag. 9*. 

(a) Sulle montagne del Golfo della Spezia, ec. Bibl. Italiana Tom. 6g. 
ed Oòscrvations sur le dèportement des basses Alpes. BulleUin d% la So~ 
ciété Gèologique de France. Tom. IV. pag. 1 85. 

(3) Manuel Gèologique. Paris i833. 

(4) Bull, de la òoc. Gèologique Tom. 3. pag. 179. 
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** 



Lias propriamente detto. 



Sinonimia . Calcaire à Grjphée arquées, Frane. Mergclkalk 9 
Gyphiten Kalkstein, Ted. Lias, Ingl. 

Formazione essenzialmente fluvio-marina, nella 
quale sono racchiusi degli avanzi generalmente ben 
conservati d'animali marini, e d'animali fluvialili, 
e di piante terrestri. I depositi del Lias si son pro- 
babilmente formati in un profondissimo mare sotlo 
il tragitto d' una corrente proveniente dagli anti- 
chi continenti . 

Rocce. Arenacee, ma più spesso marnose e cal- 
caree . Le arenacee hanno spesso un gran svilup- 
po, e racchiudono impressioni di vegetabili , e dei 
letti d'Argilla. Il calcare di rado è cristallino e 
puro: per il solito ha una grana (ina ed argillosa : 
i suoi strati son poco grossi, numerosi, con mol- 
te alternanze. Le Rocce subordinate sono il Ligni- 
te , il Litantrace, l'Antracite, il Gesso, ed il Sai 
gemma . 

Fossili. Numerosissimi, tanto marini, che flu- 
viatili e terrestri: fra quesle diverse specie il 1 litio* 
sauri, e di Plesiosauri: più di venti specie d' Am- 
moniti , delle quali alcune non trovansi che negli 
strati superiori: Bclenniti, Trochiti , Melante, Pa- 
telle , Pinne , Modi ole , Ceriti , Pentacriniti , ec. 
La Griphfpa arcuata , Spirifer JValcotii , Un io 
crassi ss imus , Belemnites sulcatus , Ammoni tes 
JValcotii , A. Buchi (indi , Plagiostoma giganteum, 
Avicola ina: qui v alvi s ec. son le conchiglie asse- 
gnate come caratteristiche del Lias. TI Carbon fos- 
sile di questo terreno sembra essere slato originato 
da vegetabili analoghi a quelli del vero Litantrace, 
ma egli è in depositi molto più limitati, e di qua- 
lità inferiore . 

Si trovano belli esempi di Lias in Inghilterra a 
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Lime-Regis nel Dorset-shire, in Francia nella Bor- 
gogna, nello vicinanze di Bayeux presso Cean, ec. 

*** Oolite inferiore. 

Sinonimia. Oolithe infériettre > Fr. JUsenschilssige Oolithe, Ted. 
lnferior Oolithe, Ingl. 

Formazione marina . Sembra che siasi formata 
molto dopo le Argille del Lias . 

Rocce. Calcare oolitico, sabbie argillose, mica- 
cee e giallastre. Racchiude del Garbon fossile in 
Strati di tal grossezza da potersi scavare. 

Fossili. In questo terreno trovansi la Gryphcea 
cymbium invece della Gr. arcuata, molte Terebra- 
tule, V Jvicula inmquivalvis , C ardita simili s , 
Myoconcha crassa , Pleurotomaria ornata , Be- 
lemnites compressus, molte Ammoniti , ec. Il Car- 
bon fossile abbonda d'impronte di Felci , Equise- 
ti e ce e Cicadee. 

**** Calcare marnoso dell'Oolite. 

Sinonimia. • Calcaire marneux , Frane. Fullers Eart, Ingl. 

Formazione marina. Rocce. È composto da nu- 
merosi strati argillosi , e calcareo-argillosi , alter- 
nanti fra loro, che son generalmente di color gri- 
gio, o grigio-giallastro. 

Fossili. Quelli che contiene son meglio conser- 
vati, ma in minor numero che nelT Oolite inferiore. 

Località. Trovasi questo deposito nelle vicinanze 
di Bath in Inghilterra, ed in Normandia aPont-en- 
Bessin . 

***** Oolite media. 

• 

Sinonimia. Oolithe moyetine, Calcairt h Polypier de Cacti, 
Frane. Great Oolithe, Forest-marble, Cornhrash, Ingl. 

Formazione marina Litorale : o al disotto di 
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qualche gran corrente che veniva da un terreno 

emerso. 

Hogce. La pietra da fabbricare di Cean, e quel- 
la delle vicinanze diBath, appartengono alli slrati 
inferiori di questa divisione. E una Roccia di strut- 
tura oolilica di grana molto fine ed eguale, facile 
a tagliarsi, di color bianco, o giallo chiaro. Rac- 
chiude de' Fossili marini, alcuni intieri, la massima 
parte finamente triturati. Al di sotto di questa 
roccia, le cui grandiose escavazioni l'assembrano 
molto a quelle del Calcare grossolano Parigino, 
sono stati osservali varj depositi che i Geologi In- 
glesi han ben descritti e determinati. 

Fossili. Marini e terrestri : fra i primi apparte- 
nenti agli Invertebrati indicheremo alcune Ammo- 
niti y Nautiliti , Belcnniti, la Trigonia clavellata , 
T. costata, Terebratula subrotunda, T. digona, T. 
media, Ostrea costata, O. acuminata, JYucula va- 
riabdis , Lima gibbosa, ec. degli Insetti ( negli 
Schisti calcarei di Solenhofen e d' Eichsteadt ), 
e degli Zoofiti ( nel calcare di Caen ): apparte- 
nenti ai Vertebrati il Pterodactj lus , specie di 
Rettile volante, (della località sopra indicata); 
de' Pesci , de* Coccodrilli , dei Plesiosauri , de- 
gli Ittiosauri (ad Hanfleur, Oxford ec. ), L'Ooli- 
te media abbonda ancora di vegetabili fossili del- 
la famiglia delle Equisetacee, delle Felci , delle 
Cycadee . 

****** Argilla di Dives. 

Sinonimia. Ardile de D'wcs, Marne Oxforclìcnne,Fr. Oxford 
Clay, log). 

Fo km azi one molto analoga a quella del Lias, e 
per conseguenza fluvio-marina. 

Rocce. Grossi banchi d' un' Argilla turchino- 
violetta, con letti sottilio noduli di Calcare mar- 
noso di grana fina. 
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Fossili. Abbondantissimi ; molte Ammoniti, e fra 
queste come caratteristica V Am. armatus, Koeni- 
gi, Duncani, Ostrea Palmetta, O. Marshii, O.gre- 
garea, Grjrphcea dilatata* Gr. virgula, Tri goni a 
clavatella, Tr. costata, Gervillia aviculoides , Te- 
rebratula ornithocephala , Pecten fibrosus , P. 
Lens ec. ( Oxford, Weymouth, Havre ec. ) Di ve- 
getabili vi è slata trovata la Bucklandia depressa, 
e di vertebrati alcune specie di Coccodrilli . un 
Ittiosauro , ed il Plesiosauri^ recentior ( ad Hon- 
fleur ). 

******* Oolite superiore . 

Sinonimia. Oolithe supérieure, Calcai™ Corallique Brong. Fr. 
Coral-Rag, Ingl. 

Formazione marina . Rocce calcaree abbondan- 
tissime in Fossili tanto Testacei, che Zoofiti, Grjr- 
pha?a virgula , Diceras arietina f Trigonia costata , 
Modiola bipartita, Ostri a gregarea, Ammonites 
plicatilis f Melania striata , ec. Se ne trovano de»li 
esempi nel Calvados ad Heddington presso Oxford, 
alla Roccella, all'Hàvre ec. 



******** 



Argilla d' Honfleur. 



Sinonimia. Marne argileiise Havrienne, Fr. Kimmeridge 
Clajr, logl. 

Formazione fluvio marina. Rocce. Argilla cele- 
stognola in letti fissili . Fossili marini e numerosi. 
Son caratteristici fra questi 1' Ostrea dcltoidea, 
Grjrpha>a virgida , Pinna granulata , Trigonia 
clavellata , Pholadomia acuticostata . Racchiude 
ancora avanzi di Coccodrilli, Ittiosauri, ec. 

Esempi. A Vi Ilers- Ville, Oxford , Kimmeridge, 
Baulonnais ec. 
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********* Oolite Ponlandica. 

Sinonimia. Calcaire de Portland, Fr. Portland Stane, Ingl, 

Formazione marina . Rocce . Calcare oolitico di 
grana fina, con selce corneo a letti interrotti. 

Fossili. Pccten lamellosus, Ammonites triplica- 
tus ec. Il tipo eh questo terreno è nella Penisola di 
Portland. 

Osservazioni generali sul gruppo Oolitico (i). 

Quantunque i fossili accennali nelle divisioni 
sopra esposte del Gruppo Oolitico, sien quelli dai 
quali tali divisioni sogliono essere ordinariamente 
caratterizzale, pure conviene andar molto circo- 
spetti a determinare l'età d'uno strato, solo ser- 
vendosi di questi caratteri zoologici. 

1 vai j punti della superficie del suolo sul quale si 
depositarono gli strali della serie oolitica, proba- 
bilmente erano a diverse profondità sotto il livello 
del mare, e sembra ancora possa credersi che du- 
rante il deposito Giurassico cangiasse questa stessa 
profondità, in conseguenza di que' movimenti che 
accadono nella terra. L'osservazione degli avanzi 
organici de'deposili Oolitici porta a credere essersi 
formali alcuni di questi depositi in vicinanza di 
quei continenti che allora esistevano, altri ad una 
gran disianza e nel profondo dei mari • E naturale il 
pensare che vi fossero anche in quell' epoca delle 
baje, de' golfi, de' fiumi , delle spiagge, ec. e che 
ciascuna di queste località fosse abitata da ani- 
mali di razze particolari, i quali là potevan Iro- 

(O c< Il presente articolo è quasi per intiero estratto dal Mannaie geo- 
« logico di De la Dèche. Lo ho qui inserito giacché mi è sembralo mol- 
ce lo adattato allo scopo di questo opuscoletto, cioè d'interessare ed iitrui- 
« re gli amatori novitj della Geologia »• 
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vare il nutrimento, propagatisi, e difendersi dai 
loro nemici. Cosi quello strano animale della razza 
delle Lucertole, \ Ichtyosaurus ( del qual genere 
r /. Platyodon doveva acquistare dimensioni gran- 
dissime, trovandosene delle mascelle lunghe quat- 
tro braccia ) sembra, giudicandone dalla sua for- 
ma, essere stato capace d'affrontare le onde del 
mare, e scherzare nel mezzo di esse, come lo fan- 
no adesso i Delfini ed i Marsuini: mentre che il 
Plesiosaurus , ( almeno la specie col collo lungo 
Ples. dolichodeirus) pare fosse destinato a pescare 
ne' golfi, e nelle baje, dove le acque eran poco 

}) rotonde, ed ove era difeso dalle ondate troppo 
briose. 

I Coccodrilli di quest' epoca probabilmente ama- 
vano , come quelli che vivono adesso, abitare ne' fiu- 
mi e ne' bracci di mare: come questi essi erano car- 
nivori e voraci. Fra i rettili del periodo Giurassico, 
l' Ichtyosaurus , e particolarmente VL Platjrodon, 
sembra che fosse il dominatore ed il tiranno delle 
acque, avendo le mascelle molto più potenti di quel- 
le de' Coccodrilli, e de' Plesiosauri . Eran questi 
animali di forme stranissime, giacché, come dice il 
Cuvier, V Ittiosauro aveva le mascelle del Delfi- 
no, i denti del Coccodrillo, la testa e lo sterno di 
una. Lucertola, le estremità d'un Cetaceo (benché 
in numero di quattro ), e le vertebre d'un Pesce: 
ed il Plesiosauro aveva le estremità d'un Cetaceo, 
la testa d'una Lucertola, ed il collo simile al cor- 
po d'un Serpente. In grazia delle belle osservazio- 
ni del Professor Buckland sulle Coproliti , noi 
conosciamo ancora quello di cui ordinariamente gli 
Ittiosauri si nutrivano. Le Coproliti loro, ossie- 
no i loro escrementi fossili, essendo ripiene di 
lische, e d'ossa d'altri Ittiosauri, fan vedere 
che non solo essi vivevano di pesci, ma che di- 
voravano ancora individui della propria razza. È 
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quasi inutile dire che questi due generi sono scom- 
parsi dalla superficie del globo, giacche, come si ve- 
drà in seguito, essi più nemmeno esistevano quando 
accadde il deposilo de'terreni sopra cretacei . Per- 
duti ancora si sondel tutto gli Pterodactyli , quegli 
altri stranissimi rettili volanti con lunghe e bene 
armale mascelle, le forme de' quali rammentano i 
Dragoni favolosi. Acuendo dai loro grandi occhi 
si crederebbe essi fossero stati animali notturni; e 
sembra probabile si cibassero d'insetti, giacche 
spesso i loro avanzi sono stati trovati uniti ad inset- 
ti fossili. Gli Ittiosauri, Plesiosauri, e molti al- 
tri animali che trovansi nel Lias della ricchissima 
e celeberrima località di Ljrme regis in Inghilter- 
ra, pare che fosser colpiti da una morte subita- 
nea, imperocché in generale i loro ossi non son 
disseminati, ne guasti , come di certo lo dovreb- 
bero essere quando fossero morti naturalmen- 
te, giacche allora sarebbero stati trasportati dalle 
acque , o in parte divorati, o decomposti, ec. Nei 
terreni Giurassici non son molto abbondanti gli 
avanzi vegetabili : ma nonostante in alcuni luo- 
ghi, per esempio a Brora in Scozia, e nel York- 
shire vi se ne trovano accumulati in quantità: ed il 
loro studio ci fa conoscere che quella vegetazione 
dalla quale allora eran coperte alcune parti della 
superficie del globo, era diversissima da quella che 
vediamo attualmente. 

d. Terreni Weldiani. 

Si riuniscono sotto questo nome de' depositi cal- 
carei, arenosi , e motosi, mescolali ad un gran nu- 
mero d'avanzi di vegetabili terrestri, e d'animali 
fluviatili , e son un ben caratterizzato esempio d'una 
gran formazione dovuta agli interramenti pro- 
dotti nel mare dalle acque de' fiumi, che alternati- 



Digitized by Google 



bi 

venerile han deposto le sopra indicate rocce, alle 
quali per accidente sonosi mescolati pochi Fossili 
marini . Questa formazione è locale, e molto circo- 
scritta, quale infatti deve essere. I terreni Wel- 
diani non possonsi considerare come lacustri , mal- 
grado i loro caratteri paleontologici: i.'per causa 
dell'unione intima che è fra essi, e le rocce de* 
terreni a loro sottoposti, e quelle de' soprapposti , 
cioè con l'Oolite e con gli strati arenacei della 
Creta, le quali rocce son certamente d'origine 
marina: 2.* per l'associazione de' fossili marini ai 
fossili fluviatili, e terrestri che vi abbondano. 

• Calcare di Purbeck . 

Sinomimu. Calcaire LuniacheUe Purbeckien, Frane. Purbeck 
Limatone, logl. 

Formazione fluviatile. Rocce calcaree compat- 
te, concrezionate o fissili, in strati spesso durissi- 
mi, e suscettibili di ricevere un bel pulimento. 

Fossili. Conchiglie univalvi, ofluviatili, analoghe 
alla Paladina vivìpara. Negli strati argillosi fìssi- 
li vi sono delle impressioni di pesci, e di Testug- 
gini. Vi si trovano ancora delle Ostriche petrifi- 
Cate. 

Eskmpj . L'Isola di Purbeck, e la parte superiore 
dell'Isola di Portland al disopra del Calcare ooliti- 
co di questo nome . 

* # Sabbie ferruginose d 1 Hosting . 

Smnmmk.Sablc ferrugineux lacustre. Bron.Ttinc. Iron-Sand 
Uastìng'i sand, Ingl. Aisen-sandstein, Ted. 

Formazione. Interrimento fluviatile. Rocce. Sab- 
bie , ed Arenaria quasi sempre colorata in rosso ed 
in nero dal Ferro idrossidato. Argilla plastica in 
banchi grossissi mi , gialla, e bruna. 

1 1 
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Fossili. Terrestri e fluviatili, cioè ossa di Megar 
losauro , d'Iguanodon, di Plesiosauro , di Cocco- 
drillo, di Testuggini, di Pesci, d'Uccelli; Echini, 
Cyrene, Paludine, Unio, Potamides. Lignite, in 
banchi o frammenti disseminati nella sabbia, e nel* 
V arenaria . 

Esbnpj. Sussex, Hasting, vicinanze di Beauvais, 
Capo la Hève ec. 

*♦* Argilla Weldiana. 

Sinonimia. Argile PVddienne, Fr. PVeald^Clay 9 Tetsvorth~ 
Claj % log). 

Formazione fluviatile. Rocce. Argilla ordinaria- 
mente plastica, racchiudente degli strati di Calcare 
compatto, e banchi di sabbia ferruginosa. 

Fossili. La massima parte di quelli proprj alle 
sabbie ferruginose, con Cjrpris faba, C vivipara ec. 

Esempj. Si vede molto ben caratterizzata nelle 
vallate di Kent e di Sussex, e si vede ancora nella 
Francia, ma meno ben sviluppata, al Capo la Hève, 
nel paese di Bray al nord-ovest di Beauvais. 

. e. Terreni cretacei. 

Quella specie di calce carbonata bianca, tenera 
in modo da polverizzarsi fralle dita, ec. a cui si dà 
il nome di Creta, racchiudente, disposti a strati, 
un numero grandissimo di Arnioni di Selce piro- 
maco, e dalla quale è formata una gran parte del 
suolo della Francia e dell'Inghilterra, ha dato il no- 
me alla serie dei terreni qui racchiusi . Astrazion 
fatta all'ultimo terreno sopra descritto, d'origine 
d'acqua dolce, che può considerarsi come pura- 
mente locale, e quasi accidentalmente formato, i 
Terreni cretacei, d'origine marina, vengono subito 
dopo i Terreni giurassici, od oolitici, dai quali si 
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distinguono in grazia d'un gran numero di corpi or- 
ganici che a loro son particolari . Con tutto ciò in 
essi si continuano a trovare la massima parte dege- 
neri di fossili proprj ai terreni anteriori , come le 
Ammoniti, le Tricorne, le Plagiostome, le Belenniti. 

Fra i fossili caratteristici dei terreni cretacei si 
citano le Hamiti, le Turriliti, le Scaphiti, le Ba- 
culiti, V Inocevamus sulcatus , il Catillus Cuvieri, 
la Gryphcea columba.Le rocce che li costituiscono 
sono, oltre la Creta, delle Argille, delle Arenarie, 
e dei Ligniti, con i quali son collegati al terreno 
Waldiano. La Creta propriamente detta, mescola- 
ta a della sabbia, forma gli strati superiori; acco- 
standosi agli strati inferiori la proporzion della 
sabbia va crescendo, cosicché i geologi han di- 
stinto tre grandi parti nel terreno cretaceo, cioè 
i.° la Creta dori tica o inferiore; a.°la Creta media 
o Tufacea; 3. a la Creta bianca o superiore. Egli 
è essenziale di fare osservare che queste divisioni 
ben distinte per il centro dell'Europa boreale, e 
particolarmente sulle due rive della Manica, spa- 
riscono adagio adagio ne' terreni cretacei che s'av- 
vicinano alle alte montagne delle Alpi , e de' Pirenei, 
delle quali essi formano in parte la base, ed in al- 
cuni luoghi ancora le cime le più elevate. Lai ter- 
reni cretacei non son più riconoscibili dai geologi 
abituati a studiarli nel centro della Francia , o nelF 
Inghilterra: giacche presso di quelle alte montagne 
le rocce de' terreni cretacei hanno acquistata una 
durezza tale, e tali colori, che facilmente possono 
essere (e lo furono di fatti) confuse con quelle de* 
terreni più antichi: ma in questi ultimi tempi stu- 
diandone i Fossili, e la soprapposizione de' banchi, 
chiaramente sono stati riconosciuti i terreni creta- 
cei anche nelle grandi catene di montagne dell'Eu- 
ropa meridionale. 
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* Macigno. 

< 

« Sinonimia . Grè carpatico, Gre Fiennese, Gre degli Appetì- 
« nini, Grè Carpato- apptnnino ,<\e* geologi oltramontani . Pietra 
« serena, Pietra di Golfolina, Macigno, Galestro, de* Toscani. 

ce Formazione marina, pelagica. 

«c Roccb. Si forma questo terreno essenzialmente 
« da tre sorte di rocce, cioè i.° da un calcare corn- 
ee patto a grana molto fine, frattura concoide, co- 
ce [ore dal biancastro al ceciato, che convertesi an- 
ee che in rosso nelle vicinanze delle rocce pluto- 
ce niune; i.° di un'arenaria calcareo* allumi uosa , e 
ce quarzosa, di color cenerino , o cenerino olivastro, 
ce con particelle di mica, e di sostanze vegetabili 
ce bituminizzate; 3.° d'un Argilla schistosa color 
ce d'oliva fradicia, ove è inalterata, e di color piùo 
ce meno rosso mattone o paonazzo ove ha risentita 
« V azione delle rocce ignigene. Questo schisto al- 
ce terna tanto con gli strati arenacei, che con gli 
« strati calcarei. Gli strati arenacei o son separali 
ce da solo schisto, o da alcuni strati calcarei . Ma 
ce ordinariamente la gran massa degli strati arena- 
ce cei è sostenuta ed è ricoperta da due grandi 
ce masse di strati calcarei . L'azione plutoniana ove 
ce si è fatta sentire potentemente alle rocce di que- 
e< sto terreno, le ha convertite o in Dolomite, o in 
« Calcare cavernoso, o in Diaspro, o in Schisto lu- 
ce ce ni e, O in steaschisto (l). I MINERALI ACCESSORJ 

ce consistono in Selce piromaco, o in Silicical- 
ce ciò, o in Selce corneo il quale trovasi disposto 
ce in strati sotto la forma di arnioni o dentro il 
ce calcare. In Litantrace sparso in nodi o leni 
ce nell'Arenaria; e a Scandicci presso Firenze ho 
c< trovato della Glaucoma frapposta agli strati d'a- 

(1) Nuovo Giornale ec. Tomo 27. pag. 41. 
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« renaria : i filoni o le rilegature di spato cal- 
ce care vi son frequentatissime, e qualchevolta si 
ce incontra fralle argille schistose del Manganese 
ce metalloide. 

ce Fossili. Nel calcare visi trovano abbondante- 
ce mente le Nummuliti , Nodosarie , Dì scorbi ti, 
ce Saracenarie , Rotoliti Lenticuliti ( a Scandicci 
c< presso Firenze, a Decimo nel Lucchese ) : le 
ce Ammoniti ( in Garfagnana , a Montieri , ec. ) 
ce fralle quali nominerò Àmm. falcijer, falcatiis , 
ce TValcotiiy ed heterophyllus delle vicinanze di Lec- 
ce co in Lombardia (i): delle Hippuriti ( a Sirone, 
ce e nel Bellunese nel monte di Pigne, al Capo Pas- 
ce sarò in Sicilia ) : la Tornatella gigantea Murchin. 
« ( a Sirone, ed a Pigne ): ed in fine il Tellinites 
« probi ematicus (ne' Monti d'Erba, a Civaie, a Fu- 
ce ligno). Queste varie specie di fossili oltre a non 
ce trovarsi giammai tutte riunite insieme , alcune 
ce soglionsi incontrare nelli strati inferiori, altre ne' 
ce superiori ; ma fino ad ora non abbiamo su di ciò 
« sufficienti osservazioni per potere stabilir qualco- 
« sa di certo . Rarissimi sono i fossili nell'Arenaria, 
« e che io sappia di avanzi animali non vi è stato 
n fino ad ora trovato che VHamites Micheli', ma co- 
cc me sopra ho detto, frequentemente vi si vedono 
e< delle sostanze vegetabili bituminizzate, e qual- 
e< che volta anche delle impronte ben riconoscibi- 
c< li di Fìiciti, e Calamiti. Nelle Argille schistose 
ce poi abbondano le impronte di molte specie di 
ce Fuciti, fralle quali nomineremo il Fucoides in 
ec tricatus ,furcatus, Targioni, antiquus, ec. 

« Osservazioni. Le rocce del terreno del Macigno 
ce formano la massima parte de'monti dell' Italia me- 
ce ridionale; sono in stratificazione concordante con 
ce il Lias Appenninico , ed anzi dilficdmente può 

(i) Bull. Soc. Geol. Tom. 3. pag. 89. 
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« distinguersi il limite respettivo di questi due ter- 
cc reni : superiormente poi esse so n coperte dai ter- 
cc reni terziarj, i quali alcune volte han con loro 
« stratificazione contrastante , altre concordante. 
« I moderni geologi van tutti d' accordo nel re- 
ce ferire il Macigno al terreno cretaceo; ma diffe- 
« riscono bensì fra loro circa al posto preciso ove 
« in questa gran serie debba esser posto: nonoslan- 
cc te i più lo riguardano come contemporaneo dell' 
ce Arenaria verde. 

** Creta elori t ica, o inferiore . 

Sinonimia. Sables et Grès vents, Fr. lnferior Green Sand, Ing. 
Qiiader Sani Istria , lì unte r Alpcn-Sandstein , Ted. 

Formazione. Interrimento marino . Rocce. Sabbie 
ferruginose, o colorite in verde da dei granuli 
spesso molto grossi di Ferro silicato: noduli di fer- 
ro fosfato: strati subordinati d'un Arenaria molto 
dura . 

Fossili. Marini , e molto numerosi, appartenenti 
ad un gran numero de' generi che caratterizzano i 
terreni secondar] precedenti, e che mancano nei 
terreni terziarj, come le Ammoniti, le Plagiosto- 
me, le Podopsis, Ylnoceramus, le Tri genie, ec. I più 
caratteristici sono la Geivillia aviculoides, Thetis 
minor, Trigonia aliformis , ec. Vi s'incontrano 
anche de' legni fossili . 

* * * Creta tufacea , o media . 

Sinonimia. Croie tufau, Frane. Grej-chalk, Chalk marie, Ingl. 

Formazione marina. Rocce. Greta abbondante in 
sabbia; più dura e meno bianca di quella della se- 
guente suddivisione: i suoi strati alternano con al- 
tri più selciosi, e spesso con strati di arnioni di Sel- 
ce piromaco , per il solito biondo. 
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Fossili. Son meno abbondanti che nella Creta 
inferiore, ma son quasi li stessi; con tutto ciò nel- 
la Creta tufacea gli avanzi d'animali pelagici supe- 
rano quelli degli animali littorei. 

»*#* Qpgfa bianco f o superiore. 

Sjhoiumià. Croie, Fra oc. Chalk, logl. 

Formazione. Probabilmente è un precipitato for- 
matosi nel mare lontano dalla costa, e dopo che 
le parti più grossolane si erano già depositate. 

Rocce. La Creta bianca forma un gran banco che 
ha spesso più centinaja di piedi di grossezza , ma 
che è diviso orizzontalmente ogni otto, o quindici 
piedi da degli arnioni di Selce piromaco, disposti in 
strati. La situazione e la forma di questi arnioni di 
Selce , mostra che essi non preesistevano alla massa 
che gli inviluppa , ma piuttosto che sono il resultato 
della conglomerazione della materia selciosa, la 
quale innanzi era dispersa nella mota calcarea. Non 
tutta la Creta bianca contiene dei Selci , anzi la 
parte inferiore spesso ne è sprovvista . 

Fossili . Son marini , ma non abbondantissimi . Di , 
rado vi si incontra qualche pezzo di legno prove- 
niente da vegetabili terrestri . Nella Creta superiore 
sono stati trovati avanzi d'alcuni grandi rettili, del 
genere nominato Mesosaurus ( a Maestricht). Fra 
i molluschi e zoofiti si cita come caratteristico di 
questo terreno il Catillus Cuvieri, Scaphites stria* 
tus , Nautilus pseudopompilius , Ammonites va- 
rianS) A. splendens , A. rhotomagensis, Belemnites 
mamillatus, Plagiostoma spinosum , Carjophjrllia 
cyathiis y Alcyonium pjriformis ec. 

Esempj. Neìle vicinanze di Parigi a Meudon; le 
coste della Normandia , a Dieppe, a Calais. Trovasi 
ancora sulle coste dell'Inghilterra, che dal suo co* 
lore fu chiamata Albione. 
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CLASSE in. 

TERRENI TERZI iVRJ. 

ce In questa classe debbonsi comprendere tutti 
ce que' terreni i quali essendo stati prodotti da cau- 
c< se che adesso han cessato di agire, racchiudono 
ce avanzi organici appartenenti indistintamente a 
« specie perdute, o a specie attualmente viventi ». 

Tutti quei terreni , che son superiori alla Creta 
rjguardansi come terziarj. Fino a questi ultimi tem- 
pi erasi creduto che non esistesse nessun passaggio 
dai terreni secondarj ai terreni terziarj, ma le ul- 
time osservazioni del sig. Dufrenoy sulla Creta del 
sud della Francia, provando, mediante la natura 
de' fossili, un legame fra i terreni cretosi ed i ter- 
ziarj, distruggono la supposta costante e decisa 
demarcazione . « Anche in Toscana si osservano al- 
ce cimi terreni, la cui natura e formazione non può 
c< essere spiegata che considerandoli come transito* 
« rj fra i terreni secondarj, e terziarj: ed il sig. 
, « Federigo Hoflman mi ha detto aver trovato an- 
ce che in Sicilia lo stesso legame fra queste due di- 
verse qualità di terreni, ce Nella massima parte dei 
terreni terziarj non si trovan più i fossili propri 
ai terreni secondarj come Ammoniti., Belenniti, 
Plagiostome, Catillus; ma al contrario vi compa- 
riscono delle specie, e de* generi non per anche 
veduti ne* terreni più antichi. Le osservazioni di 
Desnoyer, d'Elie de Beaumont, di Boué, diLyell, 
e di un gran numero d'altri geologi inducono a 
credere che nel tempo in cui si formavano i ter- 
reni terziarj accadesse il sollevamento delle gran- 
di catene di montagne, e che in quel tempo si can- 
giasse la forma de' continenti, e la relazione dei 
varj mari . Un fenomeno singolare che sovente 

l 
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presentano! diversi terreni terziari , è l'alternativa 
dei depositi marini con i depositi d* acqua dol- 
ce , fenomeno che nelle epoche passate offriva un 
ostacolo grandissimo alle teorie allora ammesse, 
ma che facilmente e felicemente si spiega con 
quella del sig. Const. Prevost qui sopra esposta . 

Quantunque le attuali indagini faccian credere 
che si possan distinguere i terreni terziarj in una 
serie ben caratterizzata di depositi d'epoche diver- 
se, pure siccome ancora i geologi non son giunti 
a riunire tutti i caratteri necessarj per far con la 
necessaria chiarezza una simile divisione, provviso- 
riamente noi separeremo i terreni terziarj in tre 
gruppi, cioè ne'Terreni terziar) parigini, ne'Terre- 
ni terziarj subappennini , e ne'Terreni diluviali . 

a. Ttauuai „..„„., 

■ 

« Terreni prodotti da cause permanenti, e che 
« fra le varie specie di fossili che nascondono, pre- 
« sentano in abbondanza avanzi di Pachidermi 
« del genere Paleoterio, Jnaploterio, ec. » 

* Argilla plastica. 

Sinonimia. ArgUe plastique, Frane. Plastic~Clajr . logl. 

Formazione fluvio marina. Rocce. Nelle anfrat- 
tuosita della Creta bianca si trovano dei grandi 
depositi, ma non continui, d'un Argilla bianca, o 
rossa, o gialla, o grigia, che è buona per la fab- 
bricazione delle terraglie fini . Spesso riposano que- 
sti depositi sopra de'ciottoli selciosi rotolali ; alter- 
nano con strati di sabbia e d'arenaria, e spesso da 
questi son coperti. 

Fossili. L'argilla plastica propriamente detta, al- 
cune volte ne contiene, altre nò; ma molti se ne 
vedono nella sabbia, e nell'arenaria. In alcune lo- 
ia 
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calità vi si trovano delle ossa di Coccodrillo, e dei 
molluschi fluviatili, ma in altre non vi sono che 
fossili marini, Abbondanvi poi gli ammassi di li- 
gnite, nel quale riconosconsi bene gli avanzi di 
legni di Dicotiledoni. 

Esbmpj. Argille di Varvres, di Gentilljr, di 
Dreux ec, 

** Calcare grossolano. 

Sinonimia. Calcaire grossier, Calcaire à Cérithcs, Calcai re 
trìtomen Broog., Frane. London-Clay, Ingl. 

Formazione marina e liltorale. Rocce. Strati di 
varia grossezza d'un calcare marnoso di grana fine, 
con marna argillosa, ec. Questo calcare abbondan- 
tissimo in fossili, è la pietra con cui son costruite 
tutte le fabbriche di Parigi : si leva dal suolo stesso 
su cui è fabbricata quella gran città, ed ha il van- 
taggio d' essere assai tenera , per ciò facilissima- 
mente lavorabile quando e estratta dalla cava, e di 
più prende col tempo una consistenza molto no-» 
tabile. 

Fossiu. I fossili del Calcare grossolano furon 
l'oggetto di ricerche e di lavori speciali; sono in 
un grandissimo numero (più di duecento specie), 
e tutti quelli fino ad ora stati trovati, diversificano 
non solo da quei de' terreni antichi, ma ancora da 
quelli de'terreni terziarj subappennini . « Noterò fra 
« i più interessanti . Nelli strati superiori: Milioli- 
cc ti , Ampullafia striata, Cerithium tuberculatum* 
c< C. mutabile, C. Lapidimi, Lucina saxorum, Car- 
te diwn lima , Corbula anatirut. Nelli strati medj: 
« Ovulites elongatus , Orbitolites plana 9 Turritel- 
c< la imbricataria , Terebellum qonvolutum , Ca- 
« Ijrptraea trochiformis, Cardi ta avicularia* Pe- 
c< ctunculus pulvinatus , Citherma nitidula . Nelli 
c* strati inferiori: Turbinolia elliptica> T. crispa> 
« T< solcata, Reteporit.es digitato* l^unulites radi- 
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<t cata, Fungla Guettardi, Nummulites lacvigata, 
« N. scabra, N. numismalis, Cerithium giganteum, 
«« Cvassatella lamellosa, Turritella multi sulcata , 
ci Ostrea flabellula ec. 

** # Gesso Paleoteriano . 

Sinonimia. Gjrpse palaeothérìen , Gjrpse grossìer, Frane. 
Gjpseus fresh water, lngl. 

Formazione fluviatile summarina . 

Rocgr . Sparsi sopra il calcare grossolano si ve- 
dono alcuni depositi più o meno grossi d'Argilla, 
e di Marne calcaree con Gesso, e noduli di Stron- 
zi ;ma . Son queste rocce miste a fossili d'acqua dol- 
ce, e ad ossa di grandi specie di mammiferi ades- 
so perdute. Questi depositi locali indicano che in 
quel seno di mare o in quella baja sotto le cui ac- 
que depositavasi il Calcare grossolano marino, met- 
tevan foce alcune correnti d'acqua dolce, le quali 
portavano al mare il loro tributo, preso sulle terre 
emerse, nelT attraversarle. Alcune circostanze che 
adesso è impossibile sviluppare, fecero predomina- 
re in quel sito per un tempo più o meno lungo il 
deposito de' materiali fluviatili e del Gesso, rocce 
le quali diedero origine a quei terreni detti d'ac- 
qua dolce, i quali trovansi frapposti ai depositi 
marini. 

Il Gesso propriamente detto è ricoperto da del- 
le Marne, fralle quali è rimarcabile una Marna 
argillosa verdastra, che nelle vicinanze di Parigi 
adoprasi per fabbricare tegoli , mattoni , pento- 
li , ec. 

Fossili. La Gessaja di Montmartre vicina a Pa- 
rigi è celebre per gli avanzi fossili di quelle razze 
perdute di Pachidermi i quali per i caratteri s'av- 
vicinano più o meno ai Tapiri, ai Rinoceronti, o ai 
Cavalli, cioè dei Palasotherium , degli Anoplothe- 
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riunì, de» Dichobunes, Chaeropotamos, Antliracotlie* 
rium , e Lophiodon, tutti stati fatti conoscere dal 
Cuvier: oltre a questi generi non più esistenti vi 
sono state trovate delle ossa di Didelphis , di Vi- 
verre, di Cani , di Coccodrilli , di Testuggini, di 
Pesci: delle Conchiglie d'acqua dolce, e terrestri. 
Nei depositi marini che separano gli strati gessosi 
si trovano dei fossili ancor essi marini, come Ostri- 
che, Ceriti, ec. Le Gessaje d'Aix in Provenza che 
sembra debbano referirsi a quelle di Parigi, rac- 
chiudono di più degli Insetti appartenenti a tutti 
gli ordini. 

**** Sabbia, ed Arenaria marina superiore. 

SmoiUMiA. Terrain protette Broug. Una parie del Crag degli 
Inglesi . Upper marine, lngl. 

Formazione. Interrimento marino. 

Rocce. Sabbie ferruginose, micacee, stratificate 
in letti ben distinti: alcune volte rimpiazzate da 
strati di Gre quarzoso, candido, molto duro, i qua- 
li strati non son molto estesi, e sembrano resul- 
tare dall' agglutinazione accidentale della sabbia 
quarzosa. 

ce Fossili. Di Testuggini, di Cetacei, di Foche, 
« Molluschi marini, ec. 

« Esbmpj. Il Gre di Fontanebleau, con cui la- 
te stricasi Parigi; il Macigno mollasse, delle vi- 
ce cinanze di Losanna in Svizzera, cioè una roc- 
ce eia arenacea poco consistente composta di par- 
ex ticelle calcaree, di un poco d'argilla, e mica. La 
« Gompholite di Bron ( Nagel/lue degli Svizzeri ), 
« cioè una Pudinga a cemento calcareo argilloso , 
« impastante frammenti di molte sorte di rocce. 
« Presso il Lago di Ginevra, a Salzbourg , ec. » 
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***** Calcare d' acqua dolce superiore. 

Sinonimia . Calcaire d'eau douce siipérieur, Termiti cpiljrm* 
nUjues Brong. Meidicre, Frane. 

Formazione. È questo un gran deposito che sem- 
bra essere slato formato dalle acque fluviatili, o 
lacustri, sopra le sabbie marine precedentemente 
descritte. 

Rocce. Non per tutto è composto dalle stesse 
rocce : in alcuni luoghi è formato da calcarei di 
grana fine, in altri da Selce cavernoso detto Pietra 
da macine (Silex Meuliere ) nel quale si trova una 
gran quantità di Fossili, cioè delle Lymnee, delle 
Helici, delle Planorbi, mescolate ad avanzi di ve- 
getabili lacustri, cioè di Chara, e Gjrogoniti 

» 

b. Terrosi terziarj subappennini. 

ce Terreni prodotti da cause permanenti, e che 
ce nascondono avanzi di pachidermi del genere 
« Elephas, Mastodon, Hippopotamus , ec. 

* Matta Jone. 

« Sinonimia. Marnes bleuet $ub-Apennincs f Frane. 

«Formazione marina , o fluvio-marina stratificata. 

ce Rocce. Strati alternanti di Marna cenerognola 
ce o verdastra, più o meno calcarea; di arena giallo- 
c< ruggine; di ghiaja. 

ce Fossili. Quei de' vertebrati vi son piuttosto rari: 
ce ma nonostante vi se ne trovano ed appartengono 
« all' Elefante , al Mastodonte, a Delfini, Balene, 
ce Testuggini. Abbonda ut issimi poi vi sono i fossili 
ce di Testacei, fra i quali nominerò soltanto il Nau- 
ti tilus imperialis, Nammulites complanata, Bulla 
« Ugnarla, Scalarla cancellata, Trochus conckf 
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«« liophorus 9 e cwmdans , Melania elongata, Ne* 
ce /v7a conoidea, Cotuis pelagicus * Cassis obliqua- 
ti ta, Pyrula ficus, Strombus Knorri, Rostellaria 
ce Pespelecani, Ostrea foliosa, O. gigantea, Pecten 
c< 8Ìg as > Pectunculus pulvinatus, PanopeaFau/asii, 
ce iSb/e/i vagina, Balanwn tintinnabulum , Cljrpea- 
« .ster Gajrmardi . 

« Osskkvaziom. Terreni appartenenti a questa 
« divisione , e dei quali i caratteri son fra loro iden- 
c< liei, si estendono dalle coste della Spagna fino alle 
ce vicinanze di Vienna, seguitando il Littorale del 
ce Mediterraneo, e rimontando il Danubio. In Italia 
ce ve ne sono asempj bellissimi , tanto dal lato set- 
« tentrionale dell'Appennino che dal lato meridio- 
« naie; e la Toscana stessa ne offre varj come le 
e< Crete Senesi, le Colline Pisane, Volterrane , ec. 
« In alcuni luoghi frapposti alli strati contenenti 
« fossili marini, vi se ne trovano di quei ripieni di 
ce conchiglie d'acqua dolce, come ex. gr. presso 
c< Colle di Val d'Elsa, e nelle vicinanze di Siena. 

** Colline Valdarnesi. 

vSihohimia. Terrain clj sniiens limon-argilo-sablcux , Alex* 

0 

« Formazione lacustre, o fluvio-lacustre. 

« Rocce. Disposte in strati paralleli, e perfetta- 
cc mente orizzontali. Consistono in banchi alternan- 
te li di sabbia ferruginosa, ed argillosa, di ciottoli 
ce di varia grossezza , di Marne argillose cenerino- 
ce celestognole. I fossili si trovano particolarmen- 
c< te ne' banchi arenosi, e ne' banchi marnosi. 

Fossili. Vi sono abondantissimi quelli di mammi- 
feri, come di Elephas primigenius , Mastodon an- 
gustidens , Hippopotamus major, Rhinoceros ticho- 
rinus* Cavalli, Bovi, Cervi, Tigri, Leoni, Jene, Vol- 
pi, VUrsus cultridens, Istrice, Castori, ec. I testacei 
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scarseggiano ; e quei pochi che vi si trovano appar- 
tengono ad alcune specie di Paladina, frolle quali 
più comune è V impura: due specie di Bulimus, una 
non descritta, ed il Bui. lubricus: il Ljmnceus aw 
ricularis, e due specie di Unio, vicine alla pictorum 
ed alla littoralis (i). 

c. Terreni Diluviani. 

ce Terreni prodotti da cause passeggiere, e che 
u fragli altri fossili nascondono avanzi di pachi- 
ci dermi del genere Elephas, Mastodon , Hippopo- 
c< tamus, ec. 

* Massi erratici. 

0 

« Sinonimia* Diluvium ed Allumimi di varj Autori: Blocs erra* 
utiques, De la Deche: Terrain cljrwiicns dctrìtiquci, Ale*.Broog. 
u ed Omalius . 

ce Formazione. Sembra che delle impetuose cor- 
ee renti d'acqua, e di grandissimo volume scorren* 
e* do sulla superficie de'continenti boreali, dal Nord 
ce al Sud, abbiano trasportato seco e depositati poi 
ce per via, una quantità tale di frammenti de' terre- 
ce ni su i quali passavano, da lasciare per grandi 
ce estensioni quelli strali di arena, ghiaja, ed anche 
ce massi gros^issimi di rocce straniere che osser- 
c< vansi in una gran parte del Settentrione, 

ce Rocce. Quelle arene, ghiaje, e grossi massi, 
ce son costantemente formati di rocce e minerali 
ce diversi da quelli del suolo sul quale si trovano, 
ce non tanto per l'origine, quanto ancora sovente 
ce per la natura loro mineralogica, I terreni dai 
ce quali qtie' frammenti sono stati tolti, trovansi a 
ce grandi distanze, e spesso dal lato settentrionale . 

(i) Bertrand- Gessiti: Dh Terrain de tram pori du Val d' Arno» Mc- 
moiccf da U Societé Geologiche de Fr ance , 
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c< In questo terreno incontraci dello Stagno (Boe- 
« mia, e Carnovaglia ), dell'Oro, e del Platino, 
ce ( America, Affrica, Siberia ), del Ferro, ec. 

« Fossili . Elephas primi genius , Mastodori ma- 
« ximus , M, angustidens , M. minutus, ec. Hippo- 
« potamus major» Rhinoceros trichorhinus , Elas- 
c< motherium, Tapirus giganteus y Megalonis, Me- 
te gatherium, ec. 

** Caverne, e Brecce ossifere. 

« Sinonimia. Caverne s à ossemens , Breches osscuscs, Fr. Ter- 
« rains clysmiens clastiques, Alex. Brong. 

« Formazione. Nell'interno di caverne o di grandi 
ce spacchi , che ordinariamente riscontransi nelle 
ce montagne calcaree, si trovano de^li avanzi di va» 
c< rie razze d'animali, mescolati a frammenti di roc- 
ce ce, ordinariamente della natura slessa delle roc- 
ce ce che costituiscono la montagna, ove son quel- 
c* li spacchi o quelle caverne, qualche volta di spe- 
ce eie diversa: una terra argillosa ocracea racchiu- 
cc de insieme ed i frammenti ed i fossili: spesso 
« degli strati di Stalamraiti foderano e nascondono 
« il lutto . 

ce Due sono le opinioni circa all' origine di que- 
ce sti ammassi. La prima sostenuta dal celebre lu- 
ce glese Bukland, si è che quelli spacchi e quelle 
ce caverne servissero d'abitazione a varj degli ani- 
ce mali feroci, i di cui avanzi vi si riscontrano, e 
ce che le ossa delle altre specie sieno state strasci- 
ce nate là dentro dagli stessi carnivori ai quali servi- 
ce ron di alimento. Molti geologi francesi poi opi- 
cc nano essere state le acque che trasportarono 
c< nell' interno delle caverne e delli spacchi le 
ce spoglie degli animali morti nelle vicinanze. Que- 
ce ste due spiegazioni sono entrambi ragionevoli, e 
ce forse anche giuste, ma per località diverse. 
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« Fossili. Variano secondo le regioni ove le ca- 
ci verne, o le brecce ossifere son situate. Le ca- 
« verne e le brecce di Toscana contengono ossa 
ce d'Orso, di Leone, d'Ippopotamo, di Cervo, di 
ce Gazzelle, e di Lagomis; d' uccelli, conchiglie ter- 
c< restri, ec. (i). Quelle di Sardegna ossa di Topo. 
c« Quelle di Germania una gran quantità d'avan- 
ce zi delP Ursus spelceus, ed arctoideus , d'Jena, 
ce di Ghiottone, di Lupo, di Volpe, di Puzzola, 
ce Quelle d'Inghilterra, e specialmente quella di 
ci Ktrkdale, cosi maestrevolmente illustrala da Bu- 
re kiand, Jene in abbondanza, Tigri, Orsi, Lupi, 
ce Volpi, Bellore, Elefanti, Rinoceronti, Ippopota- 
cc mi, Cavalli , Bovi , Daini * Lepri, Topi, Corvi, 
ce Piccioni, Anatre, ec. Nell'Oceanica, secondo le 
c« osservazioni del Maggiore Mitene], e di Pentland, 
ce trovansi in quelle brecce, o in quelle caverne, 
ce ossa di DasjuruSy Jfypsiprimnus, Phascolomis , 
ce e d'Elefante. 

CLASSE IV. 
TERRENI MODERNI. 



ce Terreni prodotti da cause che agiscono anco- 
re ra attualmente; perciò questi terreni anche at- 
ee tualmente si formano. Nascondono fossili appar- 
cc tenenti per la massima parte ad animali le cui 
ce specie esistono tuttora, e nascondono in oltre 
ce avanzi di prodotti dell'industria umana. 

ce Dal Brongniart furon detti Terreni del periodo 
' « Gioviano, o attuale, e dai Verneriani dicevans* 
ce Terreni diluviali. 



(1) Nel decorto aooo io aoa cavità del monte d'Uliveto fu trovato pe- 
trefatto uno scheletro di Angui* , ancor coperto delle sue squame, e con- 
servante ancora la soa forma. Questo pezzo raro ed interessante si con- 
serta ntl nostro Museo. 

i3 
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« Noi gli distingueremo !.• in Tufi e Zuma- 
te elicile, a.° in Travertini, e Stalattiti, 3.° in 
ce Terreno detritico, in Spiftgg 6 e Dune , 5.* in 
« Colmate, 6.° in Torbiere, 7.°ed in Terreni Vol- 
te canici. 

* Ti*/?, e Lumachelle. 

Formazione marina, a strati. Le acque del mare 
ce mescolate ad acque minerali che là vi scolano 
« dai prossimi continenti, o vi si versano da sor* 
« genti summarine, collegano con un cemento cal- 
ce care l'arena o la ghiaja , o gli avanzi animali che 
c< sul loro fondo, o sulla loro spiaggia si trovano. 

ce Rocce . Arenarie, o Pudinghe poligenite, e di 
ce impasto calcare; spesso racchiudono avanzi ani* 
ce mali. 

ce Fossili. Appartenenti i più a specie attualmente 
ce viventi . Se ne trovano belli esempi sulla costa To- 
ce scana a Torre Nuova presso Populonia, all'Ar- 
ce denza presso Livorno, all'Isola di Pianosa : in Siri- 
ce Ha, a Messina; in America, alla Guadaluppa, ec. 

** Travertini e Stalattiti. 

ce Formazione d'acqua dolce. Le acque minerali 
ce cariche di sopra-carbonato calcare, comparse 
ce e disperse alla superficie del suolo, abbandonando 
ce il sale terroso che contenevano, (essendo divenu- 
ce to carbonato saturo per la perdita dell'acido 
ce soprabbondante ) formano delle incrostazioni e 
ce de' tartari, ed originano così i Travertini , e le 
ce Stalattiti . I Travertini sì producono quando scor- 
ce rendo sul terreno, o raccogliendosi in bacini de- 
ce positano strati tartarosi, ( ai Bagni a Vignone,a 
ce Castiglion d' Orcia, ai Bagni a S. Filippo, ec): le 
ce Stalattiti quando sgocciolando dall'alto delle grot- 
te te originano colaticci, Stalammiti, ec. (nei monti 
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ce Pisani nelle Buche delle Fate , nel Monte Ar- 
ti geritale nella Grotta de' Santi, all' Isola delV JEl- 
« ba nella Grotta di S. Caterina, presso Rio ). 

*** Terreno detritico. 

ce Formazione. Lo sfacelo de' fianchi de' monti, spe- 
« cialmente se sono alti e precipitosi, produce sulle 
ce loro pendici de'grandi ammassi di frantumi, che 
ce aumentando adagio adagio, fan poi cangiare 
« d'aspetto il paese. Le masse calcaree, e special* 
cc mente le Dolomitiche, presentano quasi sempre 
c< un tal fenomeno ( i cosi detti Rovineti delle Al- 
ce pi Apuane, e del Campigliese ); ma lo presenta* 
« no ancora i monti di Verrucano ( M. Pisano nel- 
ce la Val d'Agnano,£ sotto il masso della Doloro- 
c< sa ) ed alcuni monti granitici , ( a Campo Dell' Iso- 
« la dell'Elba ). 

**** Spiagge e Dune. 

«e Formazione marina. Quei materiali che traspor- 
ti tati da' fiumi nel mare, da questo lavati, e poi 
ce respinti al lido secondo la respettiva gravità spe- 
cc cifica , protraggono la spiaggia aumentando il 
ce terreno emerso. I venti di mare sollevando ed 
ce accumulando la rena formano quelle collinette 
ce chiamate Tomboli, o Dune» 

ce Rocce. Arenacee, di natura simile, ordinaria- 
cc mente, ai terreni su i quali percorrono i fiumi , 
ce o sui quali il mare percuote. 

Fossili. Appartenenti alle specie esistenti. 

***** Colmate. 

Sinonimia. Terreno di trasporlo . 

ce Formazione lacustre o fluvio-marina. Le acque 
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ce piovane, percotendo e lavando i fianchi dei 
ce moni i, trasportano e depositano la terra, la rena, 
c< e la ghiaja nelle sottoposte vallate, o laghi, o pa- 
ce duli, per il che .il fondo di questi successiva- 
ce mente si inalza . 

ce Rocce. Strati terrosi, arenosi, o ghiajosi, di na- 
ce tura simile a quella dei circonvicini monti. 

Fossili. Appartenenti a specie esistenti, terrestri 
o lacustri . 

****** Torbiere. 

• * • « 

SmoniMiA. Terrain allimen Fhj-logi'nc, Alex. Broog. 

ce Formazione. Ove la vegetazione, accadendo in 
ce un terreno umido, o dentro acqua limpida, avan- 
ce za più celere che la decomposizione delle radi- 
ce ci, foglie, rami, ec. da essa prodotte, queste semi- 
« carbonizzate e semibituminizzate non essendo 
ce più soggette a marcire, formano de* grossi ani- 
ce massi dì quella sostanza detta Torba, i quali van 
ce continuamente aumentando. 

ce Roccb. Secondo le varie circostanze di forma- 
ci zione, trovansi varie specie di Torba, cioè \\ 
« Torba erbacea, la Torba legnosa, e la Torba 
ce terrosa. Qualche volta i depositi di Torba son 
ce divisi da stratarelli fangosi, o arenosi. 

ce Fossili. I fossili che nelle Torbiere si trovano 
c< appartengono ad animali le di cui specie vivono 
ce anche attualmente \n quelle date regioni, ove le 
ce Torbiere si trovano : e sono cioè ossa di Cavallo, 
ce di Bove, di Porco , di Capriolo, di Renne, di Al- 
ce ce, ec. Vi sono stati trovati spesso ancora de 9 
ce prodotti dell' arte, come armi, vasi, barche ec. 

ce Esempi. Frequenti son le Torbiere nel setten- 
ec trione; moltissime ne ha V Olanda, la Prussia, 
ce la Sassonia, la Boemia, ec. Son più rare e meno 
ce grandi nel mezzogiorno d'Europa. In Toscana 
ce diconsi Pollini , e ve ne sono negli stagni litto- 
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« rali, in Migliarino, al Lago di Rimigliano, e nel 
c« Lago di Bientìna, e di Maciuccoli . 

Terreni Volcanici. 

Sinonimia. Terrain jwien pjrogéne, Alex. Brong. 

« Formazione. I terreni volcanici son formati da 
c< rocce scaturite dalle viscere della terra per 
« quelle aperture che diconsi Moicani, Soffioni, o 
« Zagorci,secondo la loro efficacia, ed i prodotti che 
ce danno. La massima parte de 1 prodotti volcanici 
c< appariscono sul suolo in stato di fluidità (più o 
ce meno perfetta), altri in stato aeriforme: e sono la 
c< conseguenza dell'azione e reazione delle forze 
ce chimiche e fisiche che agiscono sotto la scorza 
c< del nostro gloho. 

ce Roccb. Di natura variatissima: aldine solide, 
c< come le Lave, le Pomici, le Ossidiane, le Cene* 
ce ri, ec. Altre liquide, come le acque miste a ce- 
cc neri, o cariche di sali; altre aeriformi, o in sta- 
ce to di vapore come il Gas acido carbonico, Gas 
ce idrosolforico, Acido idroclorico, ce. 

ce Osservazioni. La ricchezza in prodotti, in feno- 
ce meni, ed in località, de' terreni che a questa di- 
ce visione appartengono, ed i ristretti limiti d'un 
ce lavoro simile al presente, non mi permettono che 
ce darne un semplice cenno con queste poche pa- 
ce role. 



Quantunque nell'intraprendere la pubblicazione 
di questa Memoria ( Vedi pag. ) scoraggilo 
dalla confusione che regnava nella determinazio- 
ne dell'età relativa de* terreni ed in specie di quei 
del mezzogiorno d'Europa, io mi fossi proposto 
di non cangiare in nulla al quadro dato dal sig. 
Prevost, e di riportarne un semplice estratto, 
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pure, coinè si e visto, ho poi falto in tutt' altro mo- 
do . Le memorie ed i trattati di geologia pubblica- 
ti ultimamente, non che i resultati delle mie ri- 
cerche sul suolo Toscano, mi han dato i mezzi di 
riportare in un modo assai plausibile, per quel che 
sembrami, i terreni e le formazioni dell'Italia me- 
ridionale, ai terreni ed alle formazioni del setten- 
trione. Perciò ho creduto non dover lasciar fug- 
gire l'occasione che mi presenta la stampa della 
presente Memoria per illustrare maggiormente la 
Geologia Italiana e facilitarne lo studio. 
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18 O stria 

ia Venti 
5 bianco 
i5 diluviali 
i4 cioè di Chara 
13 del M ed i terraneo, 
e rimontando 



AQCBB 

mancano, 
adottarla 

Tannavi di Tbansiziovbj. 
ce Cosi chiamati dai Werncriani, e 
« dagli altri geologi dell'epoca pas- 
si sata: secondo le recenti idee deb- 
« bonsi considerare come Terreni 
« secondar) plutonixsati » . 
Cor dita 
Ostrea 
Vertè 
bianca 
diluviani 

cioè di fusti di Chara 
del Mediterraneo e dell' Arcipela- 
go, e rimontando 
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